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PARTE UFFÏ0IALE

LEGGI E DECRETI '

Ritenendo che nel segnalare codesti benemeriti sioffra
ad altri molti un nobile eccitamento a seguirne l'esem-
pio con vantaggio dell'economia rurale ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario d i Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Cominercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio potrà
conferire medaglie d'oro, dergento, di bronzo e men-
zioni onorevoli di benemerenza a coloro che abbiano con-
tribuito a migliorare le condizioni dei lavoratori della
terra ed a diffondere pratiche razionali nella cultura
dei campi, nelle industrie agrario e zootecniche o nella
selvicoltura.
Potranno pure conferirsi gli stessi premi a coloro,

che saranno più segnalati, per bonth di opere ed offi-
cacia di risultamenti, nel personale degli Istituti d'in-
dole agraria o d'industria agricola, nonchè agli Enti ed
alle persone, che avranno in singolar diodo contribuita
a diffondere gl'insegnamenti delle discipline agrarie.

Art. 2.

Le medaglie e le menzioni onorevoli Sal'anno accom-

pagnate da diploma.
Il Nyngero 448 della Racedita ufjiciale delle leggi e dei decreti

del Reggo,con¢iene.il seguente 4¢creto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di .Dio e per volontà della Nazione
RE DilTALIA

·Riconosciuta l'opportunità di premiare degnamente co-
loro che nella pratica dell'agricoltura, della pastotizia,
della selvicoltura e dell'insegnamento agrario si sono

resi benemeriti delle industrie rurali, o con l'opera o

col' consiglio o con le sostanze ;

Art. 3.

Il conferimento delle medaglie e delle menzioni indi-
cate nell'articolo 1 sai'à fatto direttamente dal Ministro,
ovvero sopra proposte dei Prefetti, o dei Comitati am-
ministrativi degli Istituti agrari.
I corpi consultivi alla dipendenza del Ministero po-

tranno segnalare al Ministro coloro che si reputassero
meritevoli delle distinzioni, di cui all'articolo 1• del
presente decreto.
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Art. 4.

Perchè un agricoltore possa ottenere il premio oc-

corre che abbia introdotto nelle pratiche culturali o

nelle industrie agrarie, forestali e zootecniche, o nel

trattamento del lavoratori, tali miglioramenti che 10

rendano veramente benemerito, per l'esempio dato agli
altri a vantaggio dell'economia nazionale e delle classi

rurali più umili.
Per coloro che fanno parte del personale degli Isti-

tuti agrari si richiede, per il conferimento delle meda-

glie d'oro, dieci anni d'esercizio professionale; per il

conferimento delle medaglie d'argento 8 anni, e per

quello delle medaglie di bronzo 6; per la menzione ono-

revole almeno 4.

Art. 5.

Non più di 10 medaglie d'oro, 20 medaglie d'ar-

gento, 40 di bronzo e 60 menzioni onorevoli potranno
essere conferite in ciascun anno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

.Dato a Roma, addì 11 dicembre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.

Visto. Il Guardasigilli: Coooo-ORTti.

Relazione di 8. E. il Ministro dell' Interno a

S.M.il Re, in udienza del 18 gennaio 1903, sul

decreto che proroga i poteri del R. Commissario
straordinario di Calvisano (Brescia).

Smal

Precipuo compito del R. Commissario di Calvisano era quello di
studiare e possibilmente attuare la soluzione della grave e annosa

vertenza concernente i diritti del Comune nelle acque che lo ba-

gnano e sull'uso di esse, onde era sorto un profondo dissidio tra

la rappresentanza municipale e gran parte degli utenti. Da ultimo

avvenne che il Tribunale, pronunciandosi in una delle cause pro-

mosso da un gruppo di utenti, emise sentenza sfavorevole alla

tesi sostenuta dal Comune, sentenza che tuttavia non pregiudica
il merito della controversia.

11 R. Commissario non solo ravvish necessario l'appello, ma ri-
tenne anche utile rendere di pubblica ragione lo studio da lui

diligentemente fatto sulla questione, esprimendo il voto che si

addivenga a un amichevole componimento.
La Giunta provinciale amministrativa incoraggio il Commissario

a proseguire nell'opera intrapresa, e tutto lascia sperare che quei
eittadini siano per assecondarlo, col che si otterrebbe la completa

pacificazione degli animi.
Una volta sgombrata questa spinosa vertenza, egli potrà dedi-

earsi alla sistemazione di altri importanti affari. Ma per tutto ciò

si richiede che i poteri di lui siano prorogati di tre mesi giusta

lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
ai Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Calvisano, in provincia
di Brescia ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Calvisano è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 gennaio 1903.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fatte nel personale dipendente:

LTPFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.
Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:

Cesano cav. Pietro, tenente generale comandante divisione mili-
tare Piacenza - Buechia cav. Augusto, maggiore generale
comandante genio Verona, collocati in posizione ausiliaria, a
loro domanda, dal 16 gennaio 1903.

Arma dei carabinieri Reali.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:

Nigri Michele, sottotente legione Napoli, promosso tenente.
Gullotti Giuseppe, maresciallo d' alloggio, nominato sottotonente.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:
Talotta cav. Nicola, maggiore 76 fanteria, collocato in posizione

ausiliaria, per ragione d'eth, dal 16 gennaio 1903.
Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:

Richard cav. Luigi, tenente colonnello in aspettativa per sospen-
sione dall'impiego, richiamato in servizio.

Schiffino Angelo, capitano in aspettativa, id.
Calvini Vinvenzo, id. 68 fanteria, collocato in aspettativa per in-

fermitä temporarie non provenienti dal servizio.
Benadusi Adolfo, tenente in aspettativa. richiamato in servizio.
Evangelisti Giovanni, tenente 68 fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio.
Rossi Franceseo, id. 40 id., id. id. per sospensione dall'impiego.
Calvi Vinceuzo, sottotenente 58 id., dispensato, per sua doinanda,

dal servizio attivo permanente ed iriscritto fra gli sillolali di
complemento.

Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:
Settimanni Pier Francesco, tenente in aspettativa per motivi di

famiglia, l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Vicino Pallavicino Giorgio, sottotenento reggimento cavalleggeri

di Padova, aggiunto al cognome il titolo nobiliare come ap-
presso: Vicino Pallavicino corte Giorgio.
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I seguenti sottotenonti di comp'emento di cavalleria sono no-

mi'nati sottoterienti in servizio attivo permanento nell'arma stesp
con riserva d'anzianità.
Essi continueranno a frequentare il corso d'istruzione presso la

scuola di cavalleria :

BiÏolo Luigi - Torchio Luigi - Di Rovbro nobilo dei conti Cri-
stoforo.

Arma d'artiglieria.
Con RR. decreti del 21 dicembro 1902:

De' Medïci cav. Eduardo, maggiore 8 artiglieria campagna, retti-
floato il cognomo come appresso : De' Medici nobile patrizio
napoletano dei principi di Ottaiano cav. Eduardo.

Parodi dei marchesi di Magnisi Ugo, tenente 22 id. id., rettificato
il ãognome como appresso: Parodi dei duchi di Belsito no-
bile Ugo.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902 :

Imperato dei marchesi di Spineto nob. Alfonso, tenento in aspet-
tativa, richiamato in servizio,

Mughini Francesco, id. id. per infermitä temporarie non prove-
nienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð prorogata.

Con R. decreto del 1° gennaio 1902:

Del Bonö cay. Giovanni, maggiore in aspettativa per motivi di fa'-
miglia, ammesso, a datare dal 13 gennaio 1903, a concorrere

per occupare i due terzi degli Impieghi che si facciano vacanti
nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali contém-

plati dall'articolo Il legge 25 maggio 1852.
Arma del genio.

Con R. decreto del 2l dicembre 1902:

Do' Medici Giulio, tenente direzione genio (comandato scuola

guerra), rettificato il cognome come appresso: De' Medici no-
bile patrizio napoletano dei principi di Ottaiano Giulio.

Con R. decroto del 28 dicembre 1902:

Buffa Mario, tonente in aspettativa per motivi di famiglia. L'a-
spottativa anzidetta è prorogata.

IMPIEGATI CIVILI.
Amministrazione centrale della Guerra.
Con RR. decreti dell'8 gennaiö 1902:

Astesiano chim. farm. comm. Alfonso, direttore capo di divisiono

di la classo, collocato a riposo a sua domanda, per anzianità

di servizio, col grado onorar¡o di direttore generale dal 1°

febbraio 1903.

Goletti comm. Pietro, id. la id., collocato a riposo a sua domanda
per anzianità di servizio, dal 1° id.

Ragionieri d'artiglieria.
Con R. decreto del 1° gennaio 1903:

Papini Spartaco, nominato aiutanto ragioniere d'artiglieria e de-

stinato laboratorio di precisione.
Ragionieri geometri del genio.

Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:

Cerasola Giovanni, aiutante ragioniero geometra direziono genio
Palermo, accettata la dimissione dall'impiego, dal 1° gennaio
1903.

UFFICIALI IN CONGEDO.
Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 21 dicemþre 1902:

. Bovio cay. Tommaso, tenente colonnello personale permanente dei
distretti, collocato a riposo per anzianità di servizio, dal 16

gennaio 1933, ed inscritto nella riserva.
Djjiciali di complemento.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:
Pirovano Davide , tonente fanteria, accettata la dimissione dal

grado. I

Con R. decreto del 21 dicembro 1902:

Bussandri Basilio, sorgente allievo ufBciale di complemento, lau-
reato in zooiatria, nominato sottotonente di complemento nol

corpo veterinarip militare. ,

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:

rnaud-Avona Fedorico, tenente fantorig - Lanzenstorfer Arturo,

id. id., cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di com-
plemento per ragione di età, e sono inscritti, a loro domanda,
nella mili ia territoriale, arma di fanteria.

Oblioght Gastone, gottotenente 3 genio, considerato como dimissio-
nario dal grado por non aver prestato il servizio di prima
nomina nel limito di tempo fissato dalle vigenti disposizioni.

Rettificato il cognomo dei seguenti ufficiali, como risulta a fianco
di ciascuno di essi:

Dal Libano Albino, sottotonento fanteria: Righelti Albino.
Melzi D'Eril Benigno, id. id.: Melzi ò'Eril Benigno.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano di appartenero al ruolo

degli ufficiali di complimento per ragione di eth, o sono irscritti
a loro domanda nella milizia territoriale, arma di fantaiia, col
grado medesíma:
Paternò Michele, capitano - Costa Tullio, tenento - Parroni Gao-

tano, id.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano d'appartenore al ruolo

degli ufficiali Ji complemento por ragione d'eth, o sono inscritti
collo stesso grado nella riserva a loro domanda.

Lamperti Alessandro, tenento - Valeri Publio, id. - Ricci Um-
Terto, (B) id. - Cantele Marco, id. - Sansi Domenico, id. -
Moratti Severino, id. - Frusciono Gaetano, id. - Sorli An-
tonio, id. - Pisano Ignazio, id. - Manna Pasquale, id. --
Rollino Giuseppe, sottotenente.

I seguenti ufficiali di fanteria cessano d'appartenere al ruolo
degli ufficiali di complemento per ragione d'età.
Gazzola Guido, capitano - Tigri Luigi, id. - Tabasso Policarpo,

tenente - Ferrero Giov. Battista, id. -- Mingolla Giovanni,
id. -- Giaretta Gino, id. - Bufalini Federico, id. -- Taddoi
Adolfo, id. - Italia Enrico, id. - Piazza Giov. Battista, id.
- Giovanola Sante, sottotenente - Corvi Antonio (B) id. -,
Galletti Eleuterio, id.

Con RR. decreti del 1° gennaio 1903 :

Borea Giovanni. sottotenento contabile - Paderni Alfredo, id,
accettata la dimissione dal grado.

Con RR. decreti del 4 gennaio 1903:
Pagani Cesa Ottavio, sottotenente fanteria, accettata la diinissiono

dal grado,
lifßeiali di milizia territoriale.

Con R. decreto del 14 dicambre 19P,.3 ·

Scammacca Stefano, militare di milizia territor ale, laureato in me-
dicina e chirurgia, nominato sottotenen.ce medico nella milizia
territoriale.

Con RR. decreti del 28 dicembre 1902:
Failla Francesco, tenente fanteria - Cibrario Luigi id. 4 alpini

accettate le dimissioni dal grado.
I seguenti ufficiali di fanteria cessano per ragione di eth di ap-

partenere alla milizia territoriale e sono inscritti con l'attuale lora
grado nel ruolo degli ufficiali di riserva, fanteria, a loro dð-
manda;
Colonna dei principi di Stigliano cav. Luigi ten. c'Sionnello ---

Ferrara Euplio, capitano - Garofaro cav. F=·
ancesco, id. -

Calamia Innocenzo, id. - Ilari Ugo, id. - Soxedano Gennaro,
id. - Boralevi Cesare, tenente - Bo,surgi Miehelangelo, id.
- Bonamico Luigi, id. - Parozza:at Ferdinando, id. - Siri-
gnano Giuseppo, sottotenente.

Ufficiali de riserva.
Con R. decreto dell'8 gennaio 1903:

Pezzò cav. Gio. Battista, maggiore genio, cessa di appartenere alla
riserva per ragione di eth, conservando il grado con la rela-
tiva uniforme.

Con R. decreto dell'll dicembre 1902:
Della Seta cav. Giorgio, maggiore geuerale commissario, cessa di

appartenere alla riserva, iper ragione di età, conservaudo il
grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto del 18 dicembre 1902:
Carlucci cav. Clito, maggiore fanteria, cessa di appartenero al ruolo

degli ufficiali di riserva per ragione di oth, conservando il
grado con la relativa uniforme,

I i
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ÉlËSTÉRO DEL TESQRO - SITN3i E al 31 diombre 1902
amministrati della Direza one Generale del Debito

EPOCA
in cui Consistenza dei debiti

D I C A Z I ONE DE I DE 11 I T I verra a compiersi.
l' estinzione

di ciascun glebito
in rendita

PARTE I. - Debiti anuninis a dalla Direzione lenerale del Debito fabblico

IJbro.

1 Consolidato 5 per "|
' - - .

. (*) - 399, 38AG6 12

2 Consolidato 3 per |
4 M

3 Consolidato 4,50 per /4 retto . .

61,028,575 10

4 Consolidato 4 per /o netto . . .

• (*) - 7,794,620 -
S Consolidato 3,50 per jo netto . . . .

475,564,604 93

ÏÑi)I' E DA TRASCRIVERE EL GRAN LIBRO.

6 Al Consolidato 5 per jo - Legge 3 settembro 1868, n. 4580 (Debiti 5 ©|a) .

-4 - 250,000 -

7 Id. 5 pei• /, - Legge 29 giugno 1871, n. 339 (Debiti 5 oja) . . .
E,5% M

RENDITA IN NO31E DELLA SANTA SEDE.

26,685 54

8 Rondita perpetua ed inalienabilo creata con legge 13 maggio 1871, n. 214 . .
3,?¾,()Q(t -

DEBITI PERPETUI.

9 D,9bito 3 ottobre 1825 - 3 6/e (Modena) (incluso separatamente nel Gran Lil>ro) - 13,963 37

10 Asstyni diversi modenesi - 3 oja . . . . . . . . . .
. .

.
.

. . . . . .

- . lþ0 83

11 Debito verpetuo 5 per ©|e a nome dei Comuni di Sicilia . . . . . . . . .
.

- 981,457 86

12 Debito perpetuo 5 per °jo a nome dei Corpi morali di Sicilia . . . . .
. . .

- 1,063,534 92

13 llendita 3 per o assegnata ai creditori legali nelle provincie napoletane .
.

- eû4,066 74

14 Id. .id, ai croditori di cui alla leggo '26 marzo 1885, n. 3015 - 593,438 7,5

2,747,882 47

DEBITI REDDIIBILI.

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro.

45 Toscana , . . . .

5 per /e - 10 fobbraio 1861 [Ferrovia maremmana) · · (*) 1959 2,059,400 -

16 Parma . ,
. .

5 » jo - 15-16 giugno 1827 . .
. . (9) 1903 10,045 14

17
- ( 5 » ja - 18 aprile 18G Je 26 marzo 1864 (Prestiti cat-

1 wna . . . .
. ,

I tolitú) · · ·
·

· · · (*) 1907 45,191 79

18 / 5 m /e - Il aprile 1866 (Blount) · · (*) 1940 1,608,800 -
a 5 > /, - Obbligazioni dell'Asse Eccle- \ la categoria· indeterminata l' NE -·-

siastico - Emissione 1870. ) 2a categoria. 191¡ 2,160,625 -

5 » e/o - Obbligazioni della ferrovia di Novara . . . . gg¡y 123,504 -

Regno d'ItaliaSV 5 » of ., ; Obbligazioni della ferrovia 16 emissione, 1916 109,420 -

2> 3 > °/a - ? (li Cuneo. 2a emissione. 1948 . 192.690 -

lo - Obblíb•njoni della ferrovia Vittorio Emanuele (*) 1961 3,528150 ---

11,263,555 93

Debiti redintibiliþon inclusi nel GrAn;L°bro (Contalrilità diverse).
Obbligazioni 3 per °jo della ferrovia Torino-Savona-A pui . .

. (*) 19ß4 223,245 -

Id. 5 » 6/o della ferrovia Genova-Voltri .
^.

.

. . . . . .
. . . .

1906 15,312 50

Id. 6 » 6/o dei Canali Cavour
.

. . , .
. . . .

·

. . (*) 1915 (**) 1,889,190 -

Id. 5 » 6/, della ferrovia Udine-Pontebba . . . . . , , . .

197 : (**) 1,144,500 -

IJ. 5 » 6/4 per la 26 serie dei lavori del Tevere (emissíano 1883) .

1934 179,285 -

Id. 5 » 6/o » 26 serie id. ( » 1884) .

1936 180,700 -

:J0 Id. 5 » 6/o » 2a serie id. ( , 1885) .

1936 180,700 ,

Da riportarsi =
.

. . 3,812,872 50
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(2° trimestre dell'esercizio 1902-1903) dei Debiti Pubblici dello SL'40
co e dgla Direzione Generale del Tesoro.

Variazioni avvenute dal 1° luglio al 31 dicembre 1902 Consistenza dei' .debiti

al 30 giugno 1902 i al 31 dicembro TO 2

Aumenti Diminuzioni

in capitale nella rendita nel capitale nella, rendita nel capitale

7.998 707,322 40 (1) 307 57 (i) 6,151 40 (2) 32,015 - ( 652,300 -

I 101,454 -
1, 140,559 78

'

l ,500 - (8) 26,092 - (8) 652,300 -
(4) 5.642,883 15 (4 161,225,232 85

in rendita in capig ale

399,906,058 69 7,098,121,173 80

4,803,043 62 160,101,454 -
61,028,575 19 1,356,100,550 78
7,820,712 - 195,517,800 -
5,042,883 15 161,225,232 85

9,"/09,944,ß36 18 5,609,282 72 161,883,084 25 , 32,615 - 852,300,- (5) 4 9,201,272 65 9,871,156,220 43

5,000,000 - - - .

-
- 250,000 - 5,000,000 -

1,53'igil0 80 -

,
- (ß) 7 57 (6) 151 40 70,577 7 1,531,550 40

6,531,710 80 -

7 57 151 40 320,577 97 0,532,530 40

64,500,000 - -

-
3,225,000 - C'd,500,000 -

465.445 70 - -
-

-
13,963 37 465,44 70

47,360 93 -- - -
-

1,420 83 47.36 03 i

19,6 9.367 20 --
.

- -
- 981,457 86 19,020,157 20 \

21,270,698 40 7) 100 95 (7) 3,039 - -
- l,06",731 87 21,274.637 40 i

3,135,558 - (4) 104 72 (4) 3,490 07 -
- 94, 12 46 3, l30,04b 67 :

19,781,291 68 -
-

'
- - 593,438 10,78 US

),511 91 30) 67 ' 7,429 67 -
- 2,748,184 14 04,336,94! 58

,188.000 - - - (10) 0,425 - (10) 128,500 - 2,052,975 - 41,059,500 ---
200,002 80 - - -

- 10,045 14 200,902 ß0

903,836 04 '
-

- (11) 44,391 79 (11) 887,836 04 800 - 16,000 -

32,170,00Û - -
- -

-- 1,G08,800 - 32,170,000 -

28514,000 - \ -
- -

- 1,425,730 - 28,514,600 --

43,212,500 - - - (10) 218,845 - (10) 4,376,900 - 1,941,780 - 38,835,600 -

2,'470,Î 86 - -
- (10) 5,264 - (10) 105,280 - 118,240 - 2,364,800 -

2,188,400 - - - 410) 2,600-- (10) 58,000 - 106,820 - 2,13G,400 -

6,423.0.00 - -
- (IS) 960 - (1'2) 32,000 - 101,730 - 6,391,000 -

11ig,00 - --
- (10) 22,995 - (10) 766,500 - 3,505,155 - 116,838,500 -

274,882,318 84 -
-

. 301,480,79 6,349,016 04 10,962,075 14 268,533,302 80

7,441,500 - -
- (10) 1,185 -- (10) 39,500 -- 222,060 - 7,402,000 -

306.250 - -
- (10) 3.062 50 (10) 61,250 - 12,250 - 245,000 -

31,486,500 - -
- (1ðy 9¾340 - (10) 1,539,000 1,796,850 - 29,947,500 -

22,890,000 - -
- (10) 2,200 - (10) 44,000 - 1,142,300 - 22,846,000 -

Š,¾4,500 - -

- (10) 2,250 - (197 45,000 - 176,975 - 3,539,500 -

3,414,000 - -
- (12) 1,950 - (12) 39,000 - 178,750 - 3,575,000 -

3.014,000;- -
- (19) 1,950 - (12) 39,000 - 178,750 - 3,575,000 -

79,936, 10 937 50 1,806,750 - 3,707,035 - ) 71,130,000 -
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.e EPOGA
in cui Consistenza dei debiti

INDICXZIONE DEI DEBITI verraaeomiiiersi
l' estinzione

di ciascun debito in rendita

I

Riporto . . . . . . . . . . . , ,¾ 3,812,872 50

31 Obbligazioni 5 por */4 por saldo della 7* quota della 3* serie dei lavori del
Tevere e per lo quote a tutto l'esercisio 1894-95 della
4*serio.aas ......a..... ...

32 Id. 5 » *fo per le opere edilizio di Roma (serie A). . . . . . . . .

33 Id. 6 > 6/4 pei lavori di risanamento della città di Napoli (3* serie)
34 Id. 5 > ©

a > ida id. (4a adfle)
35 Id. 5 Þ *

g > id. id, (7* serie)
36 Id. O y og » id. id. (8* serie)
37 3 per /e delle ferrovie livornesi erie A . . . . . . . . .

38 3 > /a id. rie .........

39 3 > /e id, erie . . . . . . . . .

40 Obbligazioni 3 > lo ida šèrie ) . . . . . a a a a

41 della 3 a la id. erie DI) . . . . . . . . .

42 Societa 8 » /, della ferrovia Lucca-Pistoia (omissione 1856) . . . .

43 dello 3 > /e id. (emissione 1858) . . .

44 ferrov i e 3 y 0¡ id. (emissione 1860) . . . .

45 romane 5 a ojo della ferrovia centrale toscana (serie A) . . . . . .

46 5 , o id. (serie B) . . . . . .

47 5 m della ferrovia Aseiano-Grosseto (serie 0) . . . . . .

48 3 , o delle ferrovie romane (Obbligazioni comuni) . . . . .

49
Titoli della Azioni privilegiate della ferrovia Cavallermaggiore-Bra . . . .

Società della Obbligazioni 3 /e della ferrovia Cavallermaggiore - Alessan-
f del

dria .-.........................

e rato
Azioni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-Castagnolo -Mor-

tara ............... ..........
52 Obbligazioni 5 ojo dello strade ferrate del Tirreno (serie Al . . . . . . . . .

53 Id. id, serie B) . . . . . . . . .

54 Id. id. erie C) . . . . . . . . .

55 Id. id. erie D) . . . . . . . . .

56 Obbligazioni ferroviarie 3 per */o - Reto Mediterranea (sorie A) . . . , . . .

57 Id. id. id. id. (serie B) . . . . . . .

58 Id. id. id. id. (serie C) . . . . . . .

59 Id. id. id. id. erie D) . . . . . . .

60 Id. id, id. id. erie E) . . . . . . .

61 Obbligazioni ferroviarie 3 per ©|e - Reto Adriatica serie
. . . . . . .

62 Id. id. Id. id. serie
. . . . . . .

63 Id. id. id. id. erie . . . . . .

64 Id. id. id. id orie . . . . . . .

65 - Id. id.
. .

. id. id. rie . . . . . . .

66 Obbligazioni ferroviarie 3 per ja - Rote Sicala serie A) . . . . . . .

67 Id. id. id. id. serie B) . . . . . . .

68 Id. id. id. id. serie C) . . . . . . .

69 Id. id. id. id. erio D) . . . . . . .

70 Id. id. id. id. serie E)
. . . .'. . .

71 Capitali diversi infruttiferi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

1944 516,600 -
1942 231,325 -
1958 370,525 -
1958 381,950 -
1966 334.250 -
1958 - A67,150 -
1953 263, -
1953

(*) 1953 886;110 -
1953 1,265,865 -
1953 1,645,605 -
1954 151,678 80

(*) 1954 73,999 80
1954 ( 175,505-40

(*) 1934 274,375 -

(*) 1934 - 806,600 -

(*) 1934 791,425 -
1954 816,765 -
1964 21,700 -

(*) 1956 (**)

1961 ( )
1944 1,566,750 -
1944 1,620,950 -
1944 2,097,800 -
1944 2,383,900 -

(*) 1985 (**) 4,392,405 -
(*) 1985 (*

' 4,355,640 -
(*) 1985 ( 3,635,910 -
(*) 1995 1,226,610 -
(§ 1985 (*¾ 2,761,905 -
(*) 1985 (*¾ 4,391,535 -
(*) 1985 (**) 2,593,995 -
(*) 1985 (**) 2,918,445 -
(*) 1985 (**) 997,710 -
(*) 1985 (**) 2,816,010 -
(*) 1985 (**) 992,955 -
(*) 1985 (**) 1,139,580-
* 1985 884,355 -

1985 288,075 -
(*) 1985 136,785 -

54,893,161 50

Riassunto dei Debiti ammintatrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico.

GranLibro.......,...................................... 473, ,60493
RenditedatrascriverenelGranLibro................................ 54

Rendita in nome della Santa Sede .
.

. . .
3,225,000 -

Debiti perpetui . . 2,747,882 47

ToTALE dei Debiti consolidati e perpetui . . . . . . . 479,864,072 94

Debiti redimibili inclusi separatamente nel Gran Libro . . . 11,263,555 93
Debiti redimibili. . . .

Debiti redimibili non inclusi nel Gran Libro (Contabilità diverse) . . . . . . 54,893,161 50

TOTALE
. . . . . . 546,020,790 37

Dalla Direzione Generale del Dobito Rubblico - Roma, li 16 gennaio 1903. Il Direttore Capo de la Ragioneria
G. BENAG JA.
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Variazioni avvenute dal I lu lio al 31 dicembre 1902 Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1908 ---

al 31 dicembre 1902

1
72,936,750 - - 104,937 50 1,806,750 - 3,707,935 _ 7),180,000 -

10,332,000 - -
- (12) 3,600 - (12) 72,000 - 513,000 - 10,260.000 -

4,746,500 - - - (10) 1,900 - (10) 38,000 - 235,425 - 4,708,500 -
7,410.500 - - - - - 370,525 - 7,410,500 -
7,639,000 - - - - - 381,950 - 7,639,000 -
6,ð85,000 - -

-
-

- 334,250 - 6,685,000 -
9,343,000 -- - -

- 467,150 - 9,343,000 -
8,777,500 - - - (12) 2,160 - (12) 72,000 - 261,165 - 8,705,500 -
2,996,000 - - - (12) 735 - (12) 24,500- 89,145 - 2,971,500 -
29,537,000 -- -

- ( 7.290 - 12) 243,000 - 878,820 - 29,294,000 -
42,195,500 - - - ( 10,395 - 12) 346,500- 1,255,470 - 41,849,000 -
54,853,500 - - - 9) 13,516 - 12) 450,500- 1,632,090 - 54,403,000 -
5,055,960 - -

- -
- 151,678 80 5,055,960 -

2,466,ð60 - - - - - 13,999 80 2,466,660 -
5,850,180 - - 175,505 40 5,850,180 -
5,487,500 - - - (10) 850 - (10) 11,000 .. 273,525 - 5,470,500 -
16,132,000 ¯

- (10) 2,575 - (10) 51,500 - 804,025 -- 16,080,500 -
15,828,500 -

- - (12) 2,550 - (12) 51,000 _ 788,875 - 15,777,500 -
U - -

.

- (12) 5,175 - (12) 172,500 _ 811,590 - 27,053,000 -
1,085,000 - -.

-

- _ _
21,700 - 1,085,000 -

10,278,000 - - - - - 308,340 - 10,278,000 -

10,202.900 - '
- -

-
- - 10.202,000 -

31,335,000 - . - - - - 1,566,750 - 31,335,000 -
32,419.000 -- -

- -
.

- 1,620,950 - 32,419,000 -
41,956,000 - - -

-
- 2,097,800 - 41,956,000 -

47,678,000 - -
- 2,383,900 - 47,678,000 -

146,413,500 - - - (13 398,445 - (13)l3,281,500- 3,993,960 - 133,132,000 -
145,188,000 - -

- (18) 552,585 - (18)l8,419,500 - 3,803,055 - 126,768,500 -
121,197,000 - - - (18) 422,835 - (18)l4,094,500 - 3.213.075 - I 107,102,500 -
40,887,000 - - - (18) 110,550 - (18) 3,685,000 - 1,ll6,060 - 37,202,000 -
02,063,500 -- - - (18) 246,345 - (1 8,211,500 - 2,515,560 - 83,852,000 -
146,384.500 - - - (18) 338.115 - (1 11.270,500 - 4,053,420 - 135,114,000 -
86,466,500 - - - (18) 2ð4,555 - (1 8,818,500 - 2,329,440 - 77,648,000 -
97,281,500 - - - (18) 305,685 - (1 10,189,500 - 2,612,760 - 87,092,000 -
'3ß,257,Q00 - - - (18) 79,545 - (18) 2,651,500- 918.165 - 30,605,500 -
03,867,000 - - - (13) 268,185 - (18) 8,939,500 - 2,547,825 - 84,927,500 -
33,098,500 - -

- (18) 84,720 - (1 2,824,000- 908,235 - 30,274,500 -
,SM,000 - - - (18) 149,850 - (1 4,995,000- 989,730 - 32,991,000 -

29,478,500 - - - (18) 103,890 - (1 3,463,000 - 780,465 - 26,015,500 -
9,602,500 - - - (18) 25,920 - (18) 864,000 - 262,155 - 8,738,500 -
4,559,500 - - - (18) 12,180 - (18) ;-406,000- 124,605 - 4,153,500 -
133,887 20 - - - (14) 900 - - 132,987 20

1,628,315,937 20 - - 3.519,087 50 115,459,650 - 51,374,074 - 1,512,856,287 20

9,709,924,836 18 5,669,282 72 161,883,684 25 32,615 - 652,300 - 479,201,272 65 9,871,156,220 43
6,551,710 80 - - 7 57 151 40 326,577 97 6,531,559 40
4,500,000 - - - - - 3,225,000 - 64,500,000 -
64,329,511 91 301 67 7,429 67 - - 2,748,184 14 64,330,941 58

9,845,286,058 89 5,669,584 39 161,891,113 92 32,622 57 652,451 40 485,501,034 76 10,006,524,721 41

274,882,318 84 - - 301,480 79 6,349,016 04 10,962,075 14 268,533,302 80

1,628,315,937 20 -
- 3,519,087 50 115,459,650- 51,374,074 - 1,512,856,287 20

11,748,484,314 93 5,669,584 39 161,891,113 92 3,853,140 86 122,461,117 44 547,837,183 90 11,787,914,311 41

I

Il Direttore Generale del Debito Pubblico
MANCIOLI.
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lÚ0 C A
in cui Cónsiktenza dei'debiti

INDICAZIONE DEI DEBITI averraa compiersi
l'estinzione

di ciascun debito
in rendits

B II. - Debiti amministrati dalla Birezione lienerale del Tesoro.

DEBITI REDIMIBILI.

1 Prestito irfglese 3 per ja (legge 8 marzö 1855). . 1902 17,838 30

2 Budni dei danneggiati dalle truppe borboniche di Sicilia . 1984 .
$5,085 -

3 Anriualità dövritt alla Societh- delle ferrovie del Sud dell'Austtia per il risoatto . .
.

delle feifono doÏl'Alta Itália
.

1968 26,198,768 -

4 Buoni del 'I'esofo a lunga scadenza. (Legge 7 aprile 1892, n. I l l) . . . . . . .
1904 2,626,dô7 72

I

(Legge 7 luglio 1901, n. 323) . . . . . . . 1926 I,30Š I -

TOTALE DEI DEBITI AMMINISTRATI DALLA DIREZIONE GENER&LE DEL TESORO . , . . . "$Û,48Û,494 Û$

Dalla Direzione GeneVale' del Tesoro - Itoma, li 16 gennaio 1903.

RIASSUNTO.

Consistétisé dei debiti

Pants I. - Totalt tai debiti amministrati dalla 1)irezione Generale del Debito Pubblico . . . . . . 54ô, 'ÑO 37

PARTE II. -- Tota ei debiti amesinistrati dalla Direzione Generale del Tesoro . . . . . . . . . . 3Ò,48Ú,494 08

TOTAI.E GENERALE . . . . . 576,50Í,284 Ë9
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Variazioni avvenute da l' luglio al 31 dicembre 1902 .

Consistenza dei debiti
al 30 giugno 1902

. . .
- al 31 dicembre 1902

Aumenti Diminuzioni

I
in ba¡íltale .nella fendita nel capitale nella rendita nel capitale in reridita in caúiŠl

594;d10 06 - - (15) 17,333 30 (15) 594,610 06

4,912,900 » - - (16) 740 - (18) 14,800 - (17) 244,905 - (17) 4,898,100 -

956,767,804 19 - - (18) 193,819 - (18) 3,480,721 56 26,004,949 - 953,297,082 63

50,677,000 - -
- (19) 2,625,067 72 (19) 50,677,000 -

39,805,000 - (20)" 6,300 - (20) 180,000 - (31) 38,Í50 - (21) 1,090,000 - 1,361,325 - 38,893,000 -

1,052,757,314 25 6,300 - 180,000 - 2,875,615 02 55,857,131 62 27,011,179 - 997,080,182 63

Il Direttore Genprale del Tesoro
ZINCONE.

dENERALE
Variazioni avvenute dal 1* luglio al 31 dicembre 1902 Consistenza dei debiti

al 30 giugno 1902 --

.
. . .

al 31 dicembre 1902
Aumenti Diminuzioni

in spital nellã feridita nel ca¡iitare nella rendita nel capitale in rendita in capitale

11,748.484,314 13 5,680,W '39 161,091,Ì l3 92 3,853,190 86 122,461,117 44 547,837,183 90 11,787,914,311 41

1,052,757,314 25 6,300 - 180,000 - 2,875,615 02 55,857,131 62 27411,179 - 997,080,182 63

12,801,241,629 18 5,67$884'39 162,0"lÌ,Íl3 92 6,728,80$ 88 178,318,249 06 575,448,362 90 12,784,994,494 04

Dimin sid«e . . . Rendita L. 1,052,921 49 Capitale L. 16,247,135 14
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Annotazioni
pei debiti amministrati dallaanrezione aGenerale del Debito Pubblico

(*) Questo debito é pagabile anche all'estero.

g) Gli interessi di questo debito sono soggetti anche alla taissa di negoziazione.
(*) Il rimborso delle quote di capitale di questo debito à soggetto alla tassa di negoziazione.
1) Rendita e capitale nominale inseritti nel 2° trimestre dell'esercizio:

a favore del fondo di beneficenza e religione nella città di Roma,
giusta il R. decreto 13 settembre 1902, n. 435, in corrispettivo di alcuni
locali diun monastero in Roma, retroceduti al Demanio dello Stato . . . . Rend. L. 300 - Cap. nom. L. 6,000 -

per unificazione di rendita del consolidato romano, giusta la Iegge 29

giugno 1871, a 33L Id. » ·7 57 Id. * 151 40
Insieme Rend. L. 307 57 Cap. nom. L 6,l51 40

9) Rendita e capitale nominale annallati nel 1° trimestre dell' esereizio per conversione in rendita consolidata 4 per cento
netto giusta l'articolo 8, allegato L, alla legge 22 luglio 1894. n. 333 . . . Rend. L. 5,315- Cap. nom. L. 106,300-

Gome sopra, nel 2° trimestre dell esercizio
.

. . . . . .
. .

. . . . .
Id. > 27,300 - Id. » 546.000-

Insieme Rend. L. 32,615- Cap. nom. L.- .652,300 -

8) Rendita e capitale nominale inscritti nel i° trimestre dell' esercizio per conversione in rendita consolidata 5 per cento,
giusta l'articolo 8, allegato L, alla legge 22 luglio 1894, n. 339 . . . . . .

Rend. L. 4,252- Cap. nom. L. 106,300-

Come sopra, nel 2° trimestre dell'esercizio . . .
Id. > 21.840- id. » 546 000-

Insieme Rend. L. 26,092 - Cap. nom. L, 652.300-

4) Rendita o capitale nominale inscritti nel 1° trimestre dell'esercizio come segue:

PER CREAZIONE PER CONVERSIONE
dei titoli di debiti
redimibili (com-

(articoli 6 e 7 della preso il premio)
I NS I EME

legge 12 giugno --

1902, n. 166). (articoli 3, 4 e 5
' della legge 12 giu-

gno 1902, n. 166)
CATEGORIA A: Rendita Capitale nominale

Rendita Rendita

per creazione in base ai RR. de-
creti 18 agosto 1902, n. 380, 6 set-
tembre 1902, n. 381 e 13 settembre

1902, n. 382 · 2,888,081 - - 2,888,081 - 82,516,600 -

ppr conversione di obbligazioni
ferroviarie 3 °|e

in base alla parità netta · ·

- 240.000 - 240,000 - 6,857,142 86

per premio . . - · · ·
·

-
·

- 5,361 67 5,361 67 153,190 57

2,888,081 - 245,361 G7 3,133,442 67 89,526,933 43
Rendita e capitale nominale in-

scritti nel 2° trimestre dell'eser-
cazzo:

CATEGORIA A:

per conversione di obbligazioni
ferroviarie 3 jo •

in base alla perità netta - 2,450,724 - 2,450,724 - 70,020,685 71

per rexcio . .

58,716 48 58,716 48 1,677,613 71

2.888,081 - 2,754,802 15 5,642.883 15 161,225,232 85

5) Le rendue det consoli ui sono ripartite nelle se menti categorie d°iserizioni:

QUANTITÀ DELLE ISCRIZIONI

Totali

5 per °/o 3 per e
a 4,50 ja netto 4 */, netto 3 5a e or a

Rendite nominative . . . .
. 455,554 - 15,813 - 46,873 - 3,919 - 372 - 522.531 -

id. al portatore . . . . 1,673,272 - 18,307 - 39,879 - 35,009 - 36,087 - 1,802,554 -
id. miste

. . .
8,621 - 35 - 275 - 376 - 4 - 9,311 --

Assegniprovvisori naminativi. 22,699 - 876 -- 14,086 - - 2 - 37,663 -
id. id, al portatore 1,408 - 87 - 32 - - 33 - 1,650

v,iul.041 - 35,118 -- i 101,145 - 39,304 - 36.498 - 2,373,709 -
I
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segue Annotazioni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Debito Pubblico

AMMONTARE DELLA RENDITA

Totali

5 per ja 3 per 0/o 4¾ 0/, netto 4 | netto
a e r se

Rendite nominativo
. . . . . 193.026,915 - 3,216,732 - 5ß,260,131 - 3,871,656 - 1,342,187 - 261,617,621 -

id. al portatore . . . . 200,939,915 - 1,578,951 - 4,724,010 - 3,861,552 - 4,300,415 - 215.424.843 -
id, miste

. . . . . . . 1,974,700 - 6.213 -- 23,376.- , 87,501-- 227 50 2,092,020 50
Assegni provvisori nominativi 42,646 81 1,045 10 21,012 02 - 2 70 64,706 63

id. id. al portatore 1,881 88 102 52 46 17 -

. .
50 95 2,081 52

399,900,058 60 4,803,043 62 61,028,575 19 7,820,712 - 5,642,883 15 479,201,272 66

(0) Rendita o capitale nominale annullati nel 2° trimestre dell'esercizio per trascriziono al consolidato 5 °¡ .
(7) Rendita o capitale, nominale di una par‡ita inseritta in aumento alla consistenza del debito, con decorrenza dal 1

maggio 1866, a favore del Fondo per il culto, in seguito a transazione.

(8) Rendita e capitale nominale di una partita inscritta in aumento alla consistenza del debito, con decorrenza dal lo
ottobre 1894, a favore del Fondo per il culto succeduto alla Cappellania Aniello Do Crescenzo di Napoli.

(0) Poi debiti che si ammortizzano al valor del corso non è che approssimativa l'indicata epoca della loro estinzione.

(10) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni estratto da rimborsarsi afia pari, sotto deduzione di quelle precedente-
mento convertite in rendita consolidata.

(11) Rendita e capitale nominale delle obbligazioni sorteggiate nella 38a estrazione eseguita nei giorni dall' 8 al 10 luglio
1902, sotto deduzione di quello precedentemente convertite in rendita consolidata, e delle obbligazioni non sorteggiate nè irt

questa nð in precedenti estrazioni, ma dichiarate egualmento rimborsabili alla stessa scadenza del l* ottobre 1902 a completa
estinziono dolla parte del debito ex-pontificio 1860-64 rappresentata dalle obbligazioni al portatoro passato a carico.del Governo.
italiano per effetto dolla Convenziotte internazionale di Parigi del 7 dicembre 1866 approvata colla legge 27 maggio 1867.n.3745,
e dal protocollo finale 31 luglio 1868 approvato dol R. decreto 18 agosto stesso atino. La consistenza del debitoal 1°ottobre 1902
h quindi rappreseritata dalle obbligazioni al portatore, già sostituite nella circolazione da certificati nominativi -ed assünte date
Governo italiano in forza della legge 29 giugno 1871, n. 339, l'ammortamento delle quali, por vi,a di estrazione, continuadnò
all'anno 1907.

(IS) Rendita o capitale nominale delle obbligazioni estratto da rimborsarsi alla pari, giusta il prestabilito piano d'ammor•
tamento.

(18) Rendita e capitalo nominale delle obbligazioni convertite in rendita consolidata3,50 por canto netto, a norma degliar-
ticoli 3 e 4 della legge 12 giugno 1902, n. 166.

(14) Rimborso di un capitale dei depositi dei cancellieri, useieri, patrocinatori eec., provenienti dal soppressoMonte Lombardo

Annotazioni

pei debiti amministrati dalla Direzione Generale del Tesora.

(15) Diminuzione corrispähdedte all'ultinia quiõüt d'immort unen'o scaduto nel secondo t imestre de'1'eiercizio.

(16) Diminuzione corrispondente alla qtiota d'ammortaniento seidiita nul lo tBuiestre d 11'rsercizÏ& pèFli. ROU<fi readita e

L. 4400 di capitale, ed a buoni annullati per incorsa preserlzione ultra tientennale per L, 530 di rendLta e L. 10100 di expatale.

(17) Sono compresi n. 4053 budni per cornplessifo L. 2,421,600 di capitale o L. 121,083 di rondita, perchè, sobbene convertiti
in rendita consolidata, sono pur sempre sussistenti agli effetti dell'ammortamento previsto dall'articolo 101 della legge 17 lu-

glio 1890, n. 6972.

(18)" Diminäältn3 carrispondente álla quota d'ammortamento Ecadato nal 2° trimestra deil'esercizio.

(19)'hidlinuzione derivante da pagamenti a seadenza èsoguiti nel 10 tr:mostro dell'esereizio 1902-903 per L. 750,736,87 di
rendita e L. 14,662,000 di capitale, e da pagamenti a scadenza ed anticipati eseguili nel ¿° trimestre dell'esercizio 1902-903 per
L. 1,874,330,8idi rendita e L. 30,015,000 ,di capitale, a norma dell'articolo 6 della lagga 12 giugno 1902, n. 166.

(SO) Corrispondaa.ucon buoni dIieniti in coato dei 40 milioni autorizzati cal R. foc-eto fi8 ottob·e1931 n.475.

(21)dmporto deitbuoni estratti-pel rimborso il 20 novedibre 1902 in corrispondenza allaprima quotad'ammortamento.j
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Direzione Generale del Debito Pubblico 22. gennaio 1903.

Rarrunca n'errmä¾ttosti Pùbblicazione).
Si # dicharatomhela.rendita seguente del Consolidato-5 01 ciob.

N.12TS701 d'iscrizione; sui registri della Direzione Generale, per
L 300, al nome di Iodice Maria Teresa di Gennaro nubile, do-

micilgta in Portico di Cás ria, vihdölatã pel matrimonio da con-

trarat dalla titolare i con Danise Silviodi Luigi, brigadie e dei

Reali!Carabinieri, fu così intestata e vincolata per errore oc-

corsoinelle indicazioni dato-daie richiedenti all'Azúministrazione

del Debito Pubblico; menttechk doveva invece intestarsi a Iodice

Marid Térbei di Francesco Saverio, nubile, domicilista in Por-

tieo di:Casetta e vincolata pel matrimonio da contrarsi dalla tito-

lare don'Dandse Silvio di Luigi, brigadiere nei Reali carabinieri,

vera þrú)tiãfaria dellä rendita stessa.
A'tergiiñi delfarticolo 72 del Wgolamento sul Debito Pubblico,

si difilŒŒchiññius posei ävervi intei•esse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a qu¢stà DifeziongfGeriëi•ale,siprocedeikalla
rettifica ¢ir detäise,rizione ed annotazione nel modo

,

richiesto.

Roma, il 12 gennaio 1903.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

RETTIFICA D' INTESTAZIo:a (36 Pubblicazione).

Si à dichiarato che· le rendite seguenti del Congolidate 5 010
cioë: N. 1,176,841 -d'iscrizione sui registri della Ðiretione Generale,

per L 800 al nomë di Bosana Clementina fu Emilio, moglie di

Canfati Osman,"e quelle N. 953,306 di L. 263 --- N. 1,186,501 di

L. 293 o N. 1,188,093 di L. 170 a favore di Bosazza Clementina fu

Paolo: Emilio, etet-c. s., furono così intestate per errore occorso

nelle indiesziöni date:dai richiederiti glPAinministrazione del De

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Bosazza

Clementina fu Giovanni Paolo Emilio, etc., c, s., vera proprieta-
ria dellWenditsistesse
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla priniipubblÏáizione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 31 dicembre 1902.

Il Direttore Generale

AIANCIOLI.

Direzioneitteneriiledelsesáro ('PÞftafoglíoy -

Il prezzo medio-delmbio-pei certincati di pagamento
dei dasí doganalldlifnybrtazione à assiito. per oggi;23°gen
naio, in lire 100,10.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA IND. E COMMË¾CIO

DivisioneuIndtratrig é Comntefefò

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti

nelle varie Rorse del Regnay determinata d'accordo fra

il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il

Ministero del Tesöfo-(Dioistone Poètafdglio).

Con"gadiinento
8eaza cedola

in oorso

Lire Lire

5 jo Jordo 102 19 100 19

CORBÔËllÛ 4 /, 6|, nena 106,66 sj, 103,53 Tj,

4 /; netto 101,18 'aj, 99,78 */
3 /, le netto 99 13 */, 97,38 |
3 */, loddo 70.55 7|, 69 35 f,

CD 3srco i-e s I

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Esante di concordo alla carriera dipionialiäa
Il 26 febbraio 1903, alle ore 12, avranno principio, presso il Mi-

nistero degli affati esteri, gli esami di cpncorso p.er undici posti
di addetto di legazione.
Gli esami satanno dati secondo le nordle fissaté coÏ R.' decreto

9 settembre 1902, n. 415:
Le domande di ammissione, scritte e sottoshi•iftVdi luffoin o

dall'aspirante, su carta da bollo da L. 1, dovranno essere presen-
gate al Ministeró degli! affaii esttfri o ad úna" PrdèttÑra del Re-
gno non"più tardi del 10Tebbiaio 19 3', beorso il.qdalterrâiiiesa.
i•anno respinte.
Esse dovranno essere corredate dei segdédti iloddinetiti f
1° Certificato di cittadinania italilana.
2° Atto di nasóita, da cui risulti che Taspirante non ha xÀerio

di 20 nè pid fli 30 anni.
3° Certificato di sana e robusta costituzione, che permetta di

affrontare qualunque clima, provata con certificati di medici mi-
litirl desì¼nati dalÊriisiero nella guerra ad eseguire la visitâ.

4° Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi-
litare.

5° Attestato di aver semþro tenuto lodevole condotta.
6° Attestato di appartenere a famiglia di civile condizione.
7° Diploma di laured in giurisprudenzi in una tiniverditå del

Regno, oppure l'attestato di licenza degli istituti contemplati dalla
legge 21 agosto 1870, n. 5830, ovvero il diploma finale del R. isti-
tuto di scienze sociali Cesare Alßeri di Firenze.

8° I seguenti documenti dimostranti che l'aspirante dispone
di una rendita di almeno L. 8000 annue, a seconda che la mede-
sima è in proprio o per assegno fattogli dai parenti o da altri.

I. Nel caso che l'aspiranto abbia patrimonio pro¡iflo:
a) se il þatrimonio è costituito da beni immobili colla

produzione del oertificato dell'agente delle imposté che ooruprovi.
che il possessore pagar da almeno cinqüe änni, la tassa erarialk
di L. 1000 annue, e colla produzione dei certificati ipotecari com-
provantis, in relazione con la presòritta rendita, la liberta dei
fondi.
Chi desideri essere esonerato dalla presentazione dei certificatÍ

ipotecari. perchè troppo complessi e dispendiosi, potrà essere

provvisoriimente ammeaso' al concorso purché produca: 1° una
dichiarazione, fatta avanti a notaio, nella quale il candidato at-
testi la liberth dei fondi in relazione con la prescritta rendita
come sopra; 2° un atto di notorieta che confermi la Merit'i dellä
asserzioni contenute nella detta dichiarazione.
Ove per altro il candidato vinca la prova, non si darà corso al

decreto di nomina ad addetto di legazione senza la previa esibi-
zione, nel termine di un mese dal giorrio in cui fu redatta la
graduatoria, dei certificati ipotecari di cui sopra:
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b) se il patrimonio ð costituito da beni mobili, e4 eccezione
della rendita consolidata nominativa, parimenti colla produzione.
del certificato dell'agente delle, imppste- che comprovi che il pos-
eessore paga, da almeno, cinque anni, la tassa di ricchezza mo-
bile di lire milleducento annue;

c) se il patrimonio 6, costituitp d4 rendita congolidata nomi-
nativa, colla produzione del titolo di rendita o di un certificato
dell'autorità competente.

II. Nel' case che la rendita, sia costituito dal padre, o da al-
tri, si dovrà produrre lo stato di famiglia e comprovare, nei modi
di che alle lettere a), b), c)'abl lireceddnto paragrafo, che.1a ren-

dita del costittiente à tale che detratta la. metà, egli, à in grado
di assegnare a ciascuno dei figli, od altrimaventi diritti eguali
a quelli del camlídato, una rendita annua di L. 8000 per cia-
souno.

Il padre, o chi altri costituisos la rendite il quale desideri di
essero ésokerste dAlla presemazione dei certificati ipotecari perchè
troppo complessi e dispendiosi, potra provvisoniamente produrre
intee6 dol dítrtifleati predetti: 16 una dichiarazione, fatta,avanti a
notaio, nella quale il costituente attesti la libertà dei fondi in re.
lazione con la prescritta rendita, comet sopra; 2° un atto di no-
torietà cho confermi la verità delleiassorzioni contenuto nella detta
dichiarazione.
Ove por altro il oandidato vinca la prova, non si darà corso al

deoreto di nomina ad addetto di legazióne senza la previa esibi-
zione, da parte del padre o di chi altri abbia costituito la rendita,
nel termine di un mese dal giorno in cui fu redattal la gradua-
toria, dei certificati ipotecari comprovanti la libertà dei fondi in
relazione alla predetta rendita.
Nell'istanza ir eandidáti dóvranno fare lá dichiarazione esplicita

di assoggettarsi, in caso di nomina a volontario, alle nuove norme
che regoleranno la cassa di previdenza, in sostituzione della legge
gridord id vigore per la pensioni, che potra cessare di avere of-
fetto per gli impiegati assunti in servizio dopo il l agosto 1897.
L'dsþerishento di esame, di cui al n. 9, art. 2, del Regio decreto

9 settembre 1902, n. 415, sara dato secondo le seguenti norme e

il seguente þrogramma, approvati a firma di S. E. il Sottosegro-
tario di Statò iis data 17 dicembre 1903.

Roma, 20 gennaio 1903.

NORME E PROGRA wnvrA

per Pingresso nella carriera. diplomatica

A) NORME PER L'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 2. N. 9,
DEL A. DECIETO 9 SETTENIBRE 1902, N. 415.

Art. 1.

Una Commissione, composta di un presidénte e di tre inembri,
di cui uñö pel francese, uno per la storia e geografia ed uno per
la enltura generale - nominata, volta por volta, con decreto mi-
ni rillh (84 pubtlicarsi nella G'azzetta Ufficialë prima che abbia
princiþià l'esáào) - giudioliera dall'esame e dai titoli di cui al-
l'art- 2. n. 9, del R. decreto 9 settembre 1902. Il giudizio per l'e-
same precederå quello poi titoli.
Sonb ággregati alla Commissione, parimenti con decreto mini-

steriale, un esaminatore per la lingna inglese ed un altro per la
lingui tbdéses. Questi esathinatori fianno perd voto soltanto nel-
l'edaine delle ringettive lingue.
Un irdplegato di I* categoria der Ministero disimpegnerä, senza

voto, 1b fuhtioni di segretario.
Art. 2.

Gli esami sono scritti ed orali.
Gli esami scritti sono tro, da sui medesimi lianno luogo quat-

tro votazioni.
Gli esami scritti precedono gli orali e sono dati in tre giorni

coñ=eoutivi såsondo Pordine seguente:
ll primo esame scritto consiste in un componimento in francese

iaýra un argoniento storico e geografico da cui risulti la conoscenza

di quell'idioma e, la coltura storica e geografica. Su questo lavoro
la votazione è duplicq, l'una per la storia o geografia, l'altra pqt
la lingua francese, della quale il candidato dove avere perfetta co-
noscenza,

Il secondo esame scritto consiste nella versione di un brano di
autore moderno inglese o tedesco in italiano e nella versicno di
un brano di autore italiano moderno in inglese o in tedesco.
Il terzo esame scritto consiste in un componimento italiano dal

quale deve risultare la cultura generale del candidato.

Gli esami orali sono tre:
1° la lettura ad alta voce di un brano di autore francoso ed

una conversazione in f'rancese,
20 la. lettura e la traduzione in italiano a viva voce di un

brano di autore moderno inglese o tedesco, o la traduzione pari-
menti a viva voce di un brano di autore moderno italiano in ig-
glese o in tedesco;

30 un esame di storia o geografia (dal trattato di Westfalia
ai giorni nostri) giusta l'annesso programma.

Art. 3.
La Commissione esaminatrice stabilisce le normo disciplinari per

gli esami dandone notizia ai candidati con avviso afflsso il giorno
precedente all'esame nella segreteria, della Commissione.

Nel giorno precedente a quello di ciascun esame scritto,1a Com-
missione si radunerà per formulare un sufficiente numero di temi.

Il tema sul quale dovrà cadera l'esame é unico por tutti i con-

correnti e dovra essere estratto a sorte in presenza di tutti loro
e da uno di essi.

I candidati avranno tempo dal mezzodi alle otto di sera per gli
esperimenti scritti in francese ed in italiano.
L'esame scritto di lingua inglese b dato dalle 9 ant, a mezzodi;

quello di lingua tedesca dalle 3 alle 6 pom.
Per tutta la durata degli esami scrittisarannopresenti,aturno,

nella sala ove gli esami hanno luogo, un membro della Commis-
sione ed il segretario della Commissione stessa, od un altro im-

piegato, delegato dal ministro o dal sottosegretario di Stato a so-

stituirlo.
Art. 4.

Gli esami orali durano 20 minuti, ad ecaezione di quello di in-.
glese o tedesco che dura 10 mmuti.

Art. 5.

Il presidente e ciascuno dei tre commissari dispongono dei se-

guenti voti:
pel francese scritto . . . . . . . . . . . . 40

id. orale............. 40

per la storia e geografia scritto . . . . .
20

id, id, orale . . . . . . .
20

per il tedesco. (o inglese) scritto . . .
. . .

10

id id. orale
. . . . . . .

10

per la cultura, generale (acritto) . . .
.
. .

80

Gli esaminatori per la lingua inglese e tedesca dispongono, cia-
scuno per la propria lingua, di 10 voti.

Perein negli esami di inglese. o tedesco i votanti sono cinque,
negli altri esami sono soltanto quattre e quindi i voti complessivi
sono:

pel francese scritto , . . . . .
.

.
. .

. .
160

id. orale.............160

per la storia e- geografia scritto . . . . . . 80

id. id. orale. . . . .
.

. 80

per l'inglcse (o tedesco) scritto . . . . . . 50
id. id. orale . . . . . . 50

per la cultura generale (scritto) . . . . 320

900
Art. 6.

Tu caso di parità di voti, ha la precedenza il candidato mag-

giore di eth.
Il candidato che non ottiene i sci dc<-imi del massimo dei punti
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conseguibili in ciascuna materia, e cioè 192 negli esami di fran-
cese, 96 negli esami di storia e geografia, 60 nëgli esami di in-

glese o tedesco e 192 nell'esame di cultura generale, non è ido-

neo. In tal caso non si procodera alla valutazione dei suoi titoli,
non essendo ammessa la compensazione tra i punti dei titoli e
quelli degli esami.
Non potranno essere ammessi all'orale quei candidati che non

abbiano almeno raggiunto i cinque decimi negli esami scritti e
cioè 80 in francese, 40 in istoria e geografia, 25 in inglese o te-
desco e 160 por l'esame di cultura generale.

Art. 7.
Pol giudizio sui titoli il presidente e ciascuno dei tre commis-

sari dispongono di 75 voti. Perciò il massimo voto pei titoli sara
di 300 punti, cioè un terzo del numero dei punti dell'esame.
I titoli consistono specialmente nei gradi accademici e nei premi

consegriti, nelle pubblicazioni fatte, nei servizi prestati.
Art. 8.

La somma dei punti dell'esamo con quelli dei titoli esprimerk
il giudizio definitivo, in base al quale sara stabilita la graduato-
ria fra i concorrenti,

Art. 9.

Qualora il candidato dir l'esame in inglese ed in tedesco, se

risulta idoneo in una sola di tali lingue, si considererà come non

inrenuto l'esame nell'altra lingua.
Se invece risulti idoneo in entrambi, il voto sara ragguagliato

al migliore dei due esperimenti, o ad uno qualsiasi di essi nel
caso di parità di punti, ma alla votazione complessiva di cui al-
l'articolo 8 verranno aggiunti tanti punti quanti sono quelli asse-
gnatigli dall'esaminatore della lingua dell'altro esperimento, cioë,
al massimo. potranno essere aggiunti dieci punti.

Disposizione transitoria

Art. 10.
Le precedenti norme saranno (in quanto siano conciliabili colle

disposizioni sancite dall'articolo 11 del R. decreto 9 settembre 1902,
n. 415), anche applicabili all'esame d'idoneità, cui, secondo det.o

articola 11, gli addetti onorarî dovranno sottoporsi per conseguire
l'effettività del grado.

Roma, 17 dicembre 1902.

Il Sottosegretario di Stato
ALFREDO BACCELL1,

B) PROGRAMMA

I.
Argomenti sui quali può cadere l'esame scritto di cui all'ar-

titolo 2, n. 9, del R. decreto 9 settembre 1902, n. 415.

Notificazioni di economia politica (1).

Oggetto dell'economia.
Produzione. -- Elementi: natura e forze naturali, lavoro ca-

pitale. Associazione e divisione del lavoro. Imprese.
Distribuzione della ricchezza. - Rendita fondiaria. Interesse

del capitale. Profitto dell'imprenditore. Teoria del salario.

Organizzazione dei lavoratori, leghe di resistenza, coalizioni,

scioperi. Potenza dei capitalisti e degli operai.
Circolazione della ricchezza. Valore.
Mezzi di scambio. Moneta. Credito. Banche. Istituti di emis-

stone.

Teoria dello scambio. Mezzi di trasporto.
Consumo della ricchezza. Consumo, produzione, distribuzione.

Perturbazioni economiche.

(1) L'esame di cultura generale versera su argomenti di ca-

rattero economico e giuridico, anche nelle loro attinenze colle no-
zioni storiche di cui nei cenni che pongono termine al § 1° del

presento programma.

Popolazione, omigrazione, colonie. Legge della popolazione.
Funzione economica dell'emigrazione.
Azione economica dello Stato. Liberisti e collettivisti. Socialisti

autoritari ed anarchici. Limiti dell' ingerenza economica dello

Stato.
Nozioni di diritto internazionale pubblico.

Stato e nazione.
Diritti fondamentali degli Stati: diritto di eguaglianza, di con-

servazione e d'indipendenza.
Territorio. Colonie e diritto coloniale.
Modi originari e derivati d'acquisto della sovranita, o partico-

lar,nente dell'occupazione.
Mare libero, territoriale ed acque giurisdizionali. Fiumi inter-

nazionali.
Trattati e convenzioni internazionali.

Organi del diritto internazionale: sovrani, ministero degli este-

ri, agenti diplomatici e consolari.
Controversie internazionali. Mezzi pacifici e violenti per la ri-

soluzione delle medesime.
Guerra e norme del diritto relativo.

Neutralita. Diritti e doveri dei neutrali.
Nozioni di diritto internazionale privato

Stato e capacita delle persone.
Forma degli atti.
Obbligazioni.
Cose.

Diritto di famiglia.
Cenni di cultura storica generale fin al Trattato

di Westfalia

Cenni sullo età preistoriche. Primi passi dell'umanitä nella via
dell' incivilimento.
Le razze umane - A quali stirpi appartiene la storia del mon-

do antico.

Le antiche civiltà orientali, loro successione cronologica e loro

diverso carattere sotto i seguenti aspetti: organizzazione dello

Stato, sviluppo economico, eoltura e religione.
La civiltà greca e la civiltà romana considerate sotto i mede-

simi aspetti.
La colonizzazione fenicia, la greca e la romana.

La schiavitù nel mondo antica.

Divisione dell'Impero romano. Il mondo orientale o greco ed il

mondo occidentale o latino.

Il cristianesimo.
I barbari (germani, slavi, uralo-altaici).
Cause della decadenza e della caduta dell'impero romano. Fine

dell'impero d'occidente.
Passaggio dall'eta antica al medio evo. Elementi che contri-

buirono a trasformare la civilta antica nella civilta medievale.
Particolare importanza dell'elemento germanico.
L'impero bizantino. Il papato. Il sacro romano impero.
Lo scisma d'orionte. Origine della chiesa greco-ortodossa o greco-

scismatica.
Gli arabi. Maometto ed il Corano. L'islamismo. La civilth araba.
Il feudalismo laico ed ecclesiastico. La servitù della gleba. I pri-

vilegi feudali. La cavalleria. Le milizie feudali. Le crociate.
Le origini del terzo Stato, Le associazioni delle arti. I Comuni e

le franchigie comunali. Gli statuti e i privilegi delle arti e dei
mestieri. I parlamenti. Le milizie comunali.

La coltura nel medio evo, Sue diverse fasi.
La colonizzazione nel medio evo. I commerci.

Decadenza e fine dell'impero d'oriente.
Fatti che caratterizzano il passaggio dal medio evo all'eth mo-

derna.

Il rinascimento, considera o sotto i suoi diversi aspetti, in ogni
campo del pensiero umano e della coltura.
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Le grandi scoperte geografihe. L'invenzione della stampa. La
invenzione della polvere Le nazioni. atlantiche.
La riforma protestante e sua diversa espansione e influenza

nello nazioni civili d'Europa.
Le grandi monarchie al principio dell'età moderna. Il despotismo.

Gli eserciti permanenti. Lotto di predominio. Decadenza economica
e politica dell'Italia. Lo dominazioni straniere in Italia.
La guerre politico-religiose in Europa fino alla guerra dei

trenta anni.

Origini dell'impero russo.
L'impero ottomano.

II.

Argomenti sui quali cadono gli esami scritti ed orali di cui
all'art. 2, n. 9 del R. decreto 9 settembre iÐ02, n.415

Programma particolareggiato di storia moderna o contemporanea
dal trattato di Westfalia in poi (1)

PEmono I.
Dal trattelo di Westfalia (1648) alla pace di Passarotoitz (1718)

'frattato di Westfalia e sue conseguenze.
La Francia. Reggenza d'Anna d'Austria. Il cardinale Mazza-

rino. La Fronda. Il trattato dei Pirenei e la supremazia francese.
Il regno o le guerre di Luigi XIV. Revoca dell'editto di Nantes.
Il Giansenismo, i gesuiti, la bolla Uniÿenitus. Lega di Augusta,
Pace di Ryswick.
La Russia e i Romanoff, Pietro 11 Grande, Guerra del Nord.

Trattati di Stoccolma o Nystädt. Ordinamento dell'impero russo.
La Polonia, Il regno elettivo. Decadenza politica.
La Svezia, Carlo X. Gustavo e Carlo XI. Trattati di Copenaghen

o di Oliva. Carlo XII. Sue guerre disastrose con la Russia.
Elettori e grandi elettori di Brandeburgo, Duchi e Re di Prus.

sia. Il regno di Federico I di Hohenzollern.
Il regno degli Stuard. Sette e lotte religiose. Repubblica e pro-

tettorato. Oliviero Gromwell e il governo militare. Seconda rivo-
luzione inglese. L'habeas Corpus e le altre leggi costituzionali.
La casa di Annover. La regina Anna.

Lo sette Provincie unite dipendenti d'Olanda. La casa d'Orange.
Buerre con l'Inghilterra e con' la Francia. La dominazione spa-
gnuola in Italia nel secolo XVII. Sollevazioni a Napoli, a Palermo,
a Messina. Intervento francese.
Guerro per la successione spagnuola. Vittorio Amedeo Il ed Eu-

genio di Savoia. Filippo V. Trattati di Utrecht e Rastadt. Fine
della dominazione spagnuola; preponderanza austriaca in Italia.
Lo Stato pontificio, il granducato di Toscana e la repubblica di

Genova nella seconda metà del secolo xvr.
Venezia e la guerra di Candia. Ultime glorie. Conquista della

Moroa.
Leopoldo I imperatore. Guerre coi Turchi. Assedio di Vienna.

Sobieski. Pace di Carlowitz.

Giuseppe I e Carlo VI imperatori. Nuova guerra contro i Tur-
chi. Pace di Passarowitz. Venezia perde la Morea.
Colonie. - Origine, vicende e diversa natura dei sistemi colo-

niali europei.
Fattorio e colonie olandesi. La Compagnia delle grandi Indie.

Batavia. Il Capo di Buona Speranza.
Colonie inglesi. L'Atto di navigazione. L'America settentrionale.

Compagnia delle Indie orientali. Privilegi e monopolî coloniali.
Possedimenti in Africa.

Colonie francesi, Antille, Canada, Cayenne, Senegal. Compagnie
dello Indie occidentali, d'Africe o dello Indie orientali. Madaga-
scar. Pondiohery.

(1) L'esame scritto di lingua francese verserà sul programma
particolareggiato di storia e sul programma di geografia,

PEmono II.
Dalla pace di Passarovitz

«Ila Rivolutione francese (1718-1789)

Regno di Luigi XV. La reggenza. Sistema di Law. La Francia

nelle guerre di successione di Polonia o d'Austria e dei sette anni.

Cambiamento nel sistema delle alleanzo. Patto di famiglia fra le
case borboniche. Cessioni della Francia all'Inghilterra ed alla Spa-
gna. Acquisto della Lorena e della Corsica.
Luigi KVI iMaria Antonietta. Intervento in favore dei colonx

americani. Pace di Parigi. Idee o instituzioni. La Corte. I tre Stati.

Tentatiyi di riforme. Turgot e Necker. L'erario. Convocazione dol-

l'assemblek dei notabili.
Scrittori e filosofi in Francia nel secolo XVIII. L'onciclopedia'

L'opinione pubblica.
La Spagna sotto Filippo V. La Regina Elisabetta Farnese. Il

cardinale Alberoni. Suoi disegni per annientare la preponderanza
austriaca in Italia. Invasione della Sardegna e della Sicilia. Qua-

druplico alleanza contro la Spagna.
Carlo III sul trono di Spagna. Guerra contro gli inglesi. Cao-

ciata dei Gesuiti. Riforme interne.

Giuseppe I re di Portogallo. Il marchese di Pombal.
Guerra per la successione di Polonia. Stanislao Leczinski. Leghe

europee. Guerra in Italia. Estinzione dollo dinastie Farnese e Me-

dicea. Carlo di Borbone e Carlo Emanuele lII. Trattato di Vienna

nel 1738.

Querra per la successione austriaca. Maria Teresa e gli unghe-
resi. L'Inghilterra e Carlo Emanuele III collegati con Maria Te-

resa. Carlo Alberto di Baviera imperatore. Trattato di Dresda.
Guerre in Italia. Pace di Acquisgrana.
La questione della Slesia tra l'Austria e la Prussia. Guerra dei

sette anni. Leghe europee. Guerra marittima e continentalo. Lo
Czar Pietro III. Neutralità di Caterina II. Paci di Parigi e di Hu-
bertsburgo.
Regrio e potenza di Federico II di Prussia.
Il regno e le riforme di Giuseppe II imperatore. Sollevazione

dell'Ungheria o dei Paesi Bassi. Guerra contro la Turchia.

Giorgio I elettore di Annover c Re d'Inghilterra. Giorgio II.

I Whigs e i Tories. Grande ministero del primo Pitt. Il preton-
dente Stuard. La spedizione di Carlo Edoardo. Le guerre enn la

Francia e con la Spagna. Giorgio III. Proponderanza marittima

delPInghilterra. Immenso svolgimento dell'industria e del com-

mercio interno ed esterno. Gravezza del debito pubblico. L'Ir-
landa.

Guglielmo IV e Guglielmo V di Nassau-Orange e lo Statolde-

rato in Olanda. Gustavo III Re di Svezia. Il Regno di Cristiano VII
in Danimarca.

La Russia, dopo Pietro il Grande, partecipa ai negoziati e alle

guerre in Europa. Regno e conquiste di Caterina II. Guerre e trat-

tati con la Turchia.

Rovina del Regno di Polonia. Stanislao Poniatowski Re. I dissi-
denti. Confederazione di Bar. Lo smembramento del 1772.

L'Impero ottomano. La perdita della Crimea. Lo stabilimento
dei russi nel mar Nero.
Carlo Emanuele III e il Piemonte. Il marchese d'Ormea o il Bo-

gino. Vittorio Amedeo III. Periodo di pace.
Regno di Carlo III di Borbone nello due Sicilie. Riforme. Il Ta-

nucci. Gli Stati italiani ceduti a Ferdinando. La ReginaMaria Ca-
rolina.
Don Filippo di Borbone in Parma. Contese ecclesiastiche. Riforme.

Il duca Ferdinando.
Francesco di Lorena e la reggenza della Toscana. Pietro Leo-

poldo. Sue benemerenze civili.
I Papi: Benedetto XIV e Clemente XIV. Sopprossione dei gesuiti.

Pio VI.
La repubblica veneta e la neutralità disarmata. Miro di Giu-

seppe II sopra gli Stati veneti di terraferma, l'Istria e la Dalma-
zia.
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01rerno di ÑÌaria Ïeresa in lomi>ardia.
Gli austriaci in Genova e la.sollevazione del 1746. La Corsica e

Pasquale Paoli. La Corsica ceduta alla Francia. Il Ducato di Mo-

eaa. Il Principato di Afonaco.
Colonie. - Le guerre europee per le colonie. Tendenzo separa-

tiste delle colonie rispetto alle metropoli. Privilegi, contrabbandi e
coltivazioni coloniali.
La Francia perde il Canadà, il Senegal e parto delle Antille.

Compagnie del Mississipi e dell'Africa.
Le colquie olandesi in decadenza.

Le colonie portoghesi in Africa e in America.

L'impero coloniale britannico nelle Indie. Colonie inglesi nel-
l'America settentrionale. Formazione degli ßtati Uniti.
Colonie spagnuole. Acquisto della Luigiana e perdita della Flo-

rida. Nuova organizzazione dell'America spagnuola. Compagnia
delle Filippine.
Colonie danesi e svedesi.

Psmono Ill.
Dalla Rivoluzione francese al Congresso di Vienna (1789-1815).

La rivoluzione francese: sue cagioni morali, politiche e sociali.
Sue fagi. Contraccolpo in Italia. Bonaparte e la campagna d'Italia.

Pig VI e il trattato di Tolentino. Preliminari di Leoben. Trattato
di Caápoformio. Fine della repubblica voneta. Le nuovo repubbliche
sòrte in Italia sotto l'influenza francese.
La spedizione in Egitto. Rostaurazione in Italia. Il consolato.

I a battaglia di Marengo. Paci di Luneville, Firenze e Amions. Il

regho d'Etruria. Elba e Piemonte annessi alla Francia. La repub-
bllda itàliana. Pio VII.
Napoleone imperatore. Il regno d'Italia. La repubblica ligure

antiessa alla Francia. Principato di Piombino e di Lucca. Malta
llottura colFInghllterra. Trafalgar. Guerro continentali. Pace di

Presburgo. Conquista di Napoli. Giuseppe Bonaparte. Toscana e

Parma annesse alla Francia. Il regno d'Olanda. La confederazione
del Reno. Fine del sacro romano impero. Il blocco continentale
Paeo di Tilsitt. Il regno di Westfalia. Il granducato di Varsavia.
Pace di Schönbrunn. Caduta dello Stato pontificia. Apogeo napo-
1eonico.

Spedizione di Russia. Guerra del 1813. Lipsia. Campagna del
1814. La Francia invasa. Abdicazione di Napoleone I. Trattato di

Parigi. Ritorno dall'Elba. I cento giorni. Waterloo.
Il congresso di Vienna Spartimenti territoriali. La Francia rien-

tra nei confini del 1793. Regolamento intorno ai gradi degli agenti
diplomatici. L'abolizione della tratta dei negri. La libera naviga-
zione di fiumi. Confronto dell'assetto europeo del 1789 e del 1811

con quello del 1814 e 1815.

L'Inghilterra jn guerra colla Francia dal 1793 al 1815. Gior-

gio III. Sua infermita. Provvedimenti costituzionali. Unione del-
PIrlanda. Commercio mondiale. Industria. Debito pubblico.
L'Austria e la Prussia nel periodo napoleonico. La confedera-

zione germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'atto finale del
15 maggio 1820.

Il Belgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814. Il regno d'O-
landa unito alla Francia nel 1810. Il Belgio el Olanda riuniti. Il
regno dei Paesi Bassi e il granducato del Lussemburgo. La casa

d'Orange-Nassau.
Ginevra, unita alla Francia dal 1792 al 1814. La repubblica

elvetica. L'atto di mediazione. Il Vallose unito alla Francia nel
1810. La confederazione svizzera del 1815 e i 23 cantoni. La neu-

tralità.

Alessandro I di Russia, Proponderanza russa dopo il 1815. Ac-
quisti territoriali in Europa tra il 1809 e il 1815. Ingrandimenti
in Asia.

Costituzione polacca del 1791. Intervento russo e prussiano. Se-
conda spartizione. I polacehi insorgono con Kosciusko. Finis Po-

lonwe. Terza spartizione. R granducato di Varsavia nel 1800. I

trattati del 1815. Cracovia.

Carlo XIII di Svezia. Il maresciallo Bernadotte principe eredi-
tario. Acquisto della Norvegia. Pace di Kiel.
Gli inglesi bombardano Copenaghen e incendiano .il naviglío

danese. Federico VI. Cessione della Norvegia alla Svezia. L'isola

d'Eligoland caduta all'Inghilterra. Il ducato di Holstein o il Lauen.

burgo fanno parte della confederazione germanica.
Decadenza della Turchia. Cessione di territorî. I giannizzeri.

Rivoluzioni di palazzo.
Carlo IV di Spagna e Ferdinando suo figlic. Giuseppe Bonaparte

re. Guerra dell'indipendenza. Cadice, Costituzione del 1812. Ferdi-

nando VIL
Regno di Gioacchino Murat in Napoli.
La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815. Il parlamento. La Re-

gina Maria Carolina. La costituzione del 1812.
La Sardegna. Carlo Eoianuele IV. Vittorio Em.anuele I.
Caduta del regno italico. Impresa di Murat. Restaurazione degli

antichi principati. Gli spartimenti territoriali italiani nel 1815. I
sette Stati indipendenti.
Colonie. - Inghilterra. Canada e Nuova Scozia. Acquisto del

Capo di Buona Speranza. Abolizione della tratta dei negri. Posse-
dimenti asiatici. Estensione dell'impero britannico nelle Indio. La

Compagnia delle Indie. Gli Stati tributari.
L'Oceania. La Nuova Olanda e la Nuova Zelanda. Lo isole di

Van Diemen. Le isole Sandwich.
Le colonie spagnuolo dell'America durante la guerra contro la

Francia.
L'isola di S. Domingo. I negri. Guerra civile.
Il Brasile. La casa di Braganza.
Colonie olandesi. Giava. Borneo.

PERIODO IŸ.
Dal Congresso di Vienna ad c39f

L'Europa dopo il 1815. La restaurazione. La Santa Alleanza.
La reazione trionfante in tutti gli Stati. Il principio di naziona-
lit3. Lo società segrete. I primi moti dei popoli. I congressi di So-
vrani. Gl'interventi.

Insurrezione greca. Presa di Missolungi. Intervento d'Inghilterra,
Francia e Russia. Navarrino. Paco di Adrianopoli.
La costituzione di Spagna. I moti italiani del 1820 e del 1841.
La rivoluzione in Francia, Belgio e Polonia nel 1830. I moti

italiani del 1831. La Giovine Italia. Moti Mazziniani.

Gli scrittori e le riforme dei principi. Re Carlo Alberto. I neç-
guelfi. Pio IX. Gli statuti in Italia.

La risoluzione del 1848 in Francia, Austria-Ungheria, Germa-
nia e Italia. Prima guerra d'indipendenza in Italia. I partiti ed i

Principi. La guerra del 1849.
Il Piemonte dopo il 1849. Il conte di Cavour e il gran mini-

stero. La guerra d'Oriente e il congresso di Parigi.Secpudaguerra
per I'indipendenza italiana. Preliminari di Villafranpa.Trattato_di
Zurigo. L'Italia centrale dopo V,illafranca. Cessione di Nizza e Sa-
voia Le annessioni. La guerra nelle Marche e nell'Umbria. W
rivoluzione dell'Italia meridionale. Garibaldi e i Mille. Da Quario
a Marsala. Da Marsala al Volturno. I plebiseiti. Assedî di Gaeta o
di Capua. Proclamazione del regno d'Italia,
Re Vittorio Emanuele II. Morte di Cavour. Sarnieo. ed Appro-

monte. Convenzione di settembre (1864). Trasferimento delle, ca-
pitale da Torino a Firenzo. Terza guerra per l'indipendenza ita-
liana. Alleanza con la Prussia. Custoza e Lissa. Apqu lo, dg Ye-
neto. L'impresa di Mentana.
La Frauria dopo il 1849. La seconda repubblica e il secondo

impero. Napoleone III. La guerra dell'Austria e della Prussia con

la Danimanca. La guerra austro-prussiana del 1866. Attr ti delly
Franc:a con la l'eussia. La questione del Lussemburgo. La Corona
di Spa aa. erra franco-prussiana. L'unità germanica e la costi-
tuzione del iinpero. La terza reprbblica francese.
L'Italia e la guerra franco-prussiana. La questione romana.

Roma capitale d'Italia. La legge delle guarentigie. Morte di Vit-
torio Emanuele Il c di Pio IX. Il regno di Umberto I. Leone XIII.
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LTtalia nella iþli lion

La Gran Bretagna ed il glorioso regno della regina Vittoria. La

piÌIÍña ruisa e~glfCzar Nicolb I, Alessandro 11 ed Alessándro Ill.

Il regno di Francesco Giusepyie I imperatore d'Austria. Le guerre
divili in Spagna. Il breve regno di Amedeo di Savoia e la restau-

3akione dei Borboni.
La guefra russo-turea. Il trattato di S. Stefano o il congresso

di Berlino (1878). I conflitti e le nazionalità ne' Balcani. La poli-
tiõa dãll'equilibrio del Mediterranco e dell'integrità dell'impero ot-
tomano.

Piincij)ali vicende e presente situazione pólitica degli Stati eu-
föpei, americani ed asiatici negli ultimi decenni del secolo fino ad
oggi.
Cólortie e politica coloniale. - La politica e l'espansione colo-

10
'

e òþea "fiel liécolo XIX. L'atto generale di 1Beilino del

febbrag 1885 e l'Atto generale di Bruxelles del 2 luglio
l 90.
PolÌtÎca ed azione coloníaÌé nel Mèditerrano.

PåliËca ed Liono dei diversí att eux'opëi in A frica, e reci-

proche delimitazioni territoriali. L'Italia IIgl par Rosso. Colonia

eÀtrea eioniaÏia Ïtaliana.
Politica ed azione dei ilitersi Stati nell'Estréino Oriente. Cina e

Giappone.
Inghilterra e Russia nell'Asia centrale.

Programma di geografia

'Ëelaziöki fra la geograßa e i fenomeni sociali in generale e

gli economici in particolare. - Latitudine e Longitudine - Di-
htribuzione delle tei•ro e delle ac¿iue - Coiifigurazione orizzontale
e vertibalo - CÏimi - Idrograna - distribuzione dei prodotti na-
Ytfrali -- Dislì·ibutsione dell'uòrilodecondo i critéri antropologico e

linguistico - Distribuzione delle colturo vegetali e animali e dello
2niniere - Pritibípali regioni iiidustriali.
Odopafia commerciale. - I gratidi empori commerciali - Le

vie del odliiinercio iondiale rispetto alle regioni di maggiore pro-

du,ene e consumo - Vie della navigazione marittima -- Criteri
krag gi vari tipi di porti ed ai diversi niezzi di tras-

generali 12.
- 9.,. Le yjp terrestri per lo comutlicazioni interna-

porto marattmo .

" maylgspiti -- Le maggiori linee telegra-zionali - Fiumi e canan . . tele¶qing - La posta - I com-
fiche terrestri e marittime - 1

merci limitati e meno estesi. .

Geograña politica. - Distribuzione geograûgg delkr diverse
Ìo me di governo, delle religioni o delle niziònalith _

vitori ge-

nerili intorno alle relazioni tra la geografia politica e l'econoË$
- diverse forme di colonie e loro importanza política ed econo-

mica. Diverso grado di coltura dei popoli.
Geograßa particolare. -- Notizie sommarie di geografia fisica,

politica ed economica degli Stati indipendenti della terra, dei

loro domini coloniali, degli Stati protetti e somisovrani.

Brevi ognai sulle t rre polari.
Cenni sulle forze militari (di terra e di mare) degli Stati eu-

ropci.
Brevispimi cenni storici sulle, principali imprege ed esplorazioni

geografiche del secolo XIX - Gli esploratori italiani.

Çritori generali per ,la compilazione d'una monografia locale
di geografia politico-economica.

Roma, 17 Àîcembre 1002.

15 Notto Segretario di Mato

L ALFREDO BACCELLI.

PARTE EN FF1 ALE
C.AMEPsA I)EI I)EPUTATI

NOTIZIE PARLAMENTARI

ComuniCREioni della Sogretoria della Camera.

Nomina di relatori

L°onorevolo Chimirri è stato nommato relatore por -il 'disegno
di legge por modifreazioni ed aggiunto alla legge concernefito Jil

bonificamento dell'Agro Romano (209).
Convocazione di Commissioni

Sono convocato lo seguouti Commissioni:
Per sabato 24 gennaio :

Alle oro 14: la Commissione per l'esime del disegno di leggo:
sugli sgravi ai tributi (204) (Gabinetto I).
Per martedl 27 gennaio:
Alle oro 14: la Commissiono per l'esame della domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio coritro il deputato Farinnt
Francesco (184) (Ufficio III).

Alle ore 15: la Commissione incaricata di riferire sul disegno
di legge per modificazioni ed aggiunte alle disposikioni vigenti
sull'assistenza sanitaria (253) (Ufficio II).

Alle ore 16: la Commissione per l'esame della domanda di

autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Macola

(203) (Uffleio IV).
Alle ore 16:-la Bommissione-per l'osamodolAisegno dilegge

sui denlani comunåli -nel Mezzogioreno (11ß) (Urgenza) (Uf-
'ficio V).

ÚIARIO ESTIDEO

Telegrafano da Berlino :

Il procedere dell'inerociatore tedesco Panther con-
tro il forte di San Carlo nel Venezuela, viene attri-

buito, nelle sfere ufficiali, alla necessità di impedire che,
per la via di Maracaibo, i venezuelani continuino ad im-
portare armi dalla Columbia. Lo scopo del bombarda-
mento era quindi quello di rendere veramente compláth
il blocco. A Berlino si assicura altresì che il. coman-
Mante del Panther non agì di sua testa, ma d'accordo

coi comCdanti inglese, italiano e tedesco.

A Berlino si op de, pertanto, che nè il Governo in-

glese, nè quello itá1iãno g voi•rapno sottrarre alle even-

tuali respondabilità, non ostante 11 rmnore che fanno

sull'incidente i nord-americani e la loro stampa.
Il Daily Express, di Londra, ha da Nuova-York che

l'incidente della cannoniera tedesca Panther votrebbe

aggravare la situazione.
« Non si sa, dice il dispaccio, se il comandanto della

Panther abbia avuto ordini supèriori; sta il fatto che

essa tentò d'entrare nel lago Maracaibo per catfura're
la nave venezuelana Miranda, la quale si toova al 'i•i-

paro in un punto bassissimo del lago. Il f'one dFSan
Carlo sparo allora sulla cannoniera con un pezzo 'da
centoventi e la costrinse a ritirarsidanneggiåta,'con
parecchi morti e feriti.

« A Nuova-York la notizia venne accolta con mal ce-
lata compiacenza. Si crede che la Germania riuscì a
turbare i negoziati e forse a farli abortire contpleth-
monte ».
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Telegrafano da Londra, 20 gennaio al Corriere della
Sera :

.
Il ministro plenipotenziario nord-americano Bowen,

in viaggio da Caracas a Washington, in un' intervista,
negò d'essere investito di poteri da parte del Venezuela;
affermò solo di agire a richiesta del Venezuela o per
lesiderio degli Stati-Uniti, nella speranza di provocare
una pronta soluzione della vertenza. Bowen ammise che
il Governo venezuelano gli destinò 5000 dollari per le

spese cui andrebbe incontro, ma aggiunse che ciò è nel-
la consuetudine, e che oltre a questa somma egli non
avrà alcun compenso dal Venezuela pel suo intervento.
Telegrafano da Nuova York, che i rappresentanti del-

IInghilterra e dell'Italia non aspetteranno l'arrivo del-
Tambasciatore tedesco a Washington per scambiare le
loro viste col sig. Bowen. L' Inghilterra e l'Italia sono

disposte ad accettare la garanzia offerta da Castro sulla

ríscossione delle dogane del Venezuela per assicurare il

pronto pagamento dell'indennità da esse reclamato, sia
con un tanto sui diritti di dogana, sia per mezzo di un

prestito. Queste due Potenze non domanderanno denari

e consentirasano facilmente a levare il blocco subito dopo
l'.apertura ui ciale delle trattative. Bowen chiederà

quindi alla Gerniania di consentire anch'essa al ritiro

deÍle sue navi da gtlerra : ma, anche nel caso che essa

rifiutasse, l'Italia e l'Inghilterra ritirerebbero le loro.

Fu già annunziato per telegrafo che, nell'ultima se-
data del Consiglio dei ministri di Francia, il ministro
degli esteri, sig. Delcassé, ha comunicato le dichiara-

zioni che farà alla Camera, durante la discussione del
bilancio degli esteri, sulla questione macedone.

« Fedele all'alleanza colla Russia, disse il ministro,
la Francia appoggia decisamente l'azione dell'Austria-

Ungheria e della Russia per l'attuazione di riforme
ella Macedonia ».

Nel suo discorso sul bilancio, il sig. Deleassé illustrerà
il contegno della Francia e darà spiegazioni sulla par-
tecipazione della Francia, alle eventuali misure coerci-
tive che venissero adottate contro la Turchia.
Perb il sig. Deleassé non crede che si arriverà a

'tale estremo, poiché il nuovo Granvisir pare disposto a
tener conto dei desideri delle Potenze.

11 sig'. Delcassé presenterà alla Camera un Libro giallo
sulla questione macedone, affinchè la Camera sia info

mata di tutte le fasi della questione.
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S. M. Ja Regina Madre, accompagnata da S. E. la

Marchesa di Villamarina e dal Conte Oldofrodi, si reco
ieri a visitare l'Esposizione di lavori femminili. L'au-
gusta Signora fu ricevuta dalle due vice-presidenti con-
tessa Sanseverino e signora Bakaloviez, e da tutte le si-

gnore del Comitato esecutivo.

S. M. si trattenne oltre due ore, visitò minutamente

tutto, informandosi con grande interesse, tanto dei labo-

ratorî rappresentati nel locali dell'Esposizione, quanto
dei lavori presentati dalle singole espositrici, che volle

incoraggiare con numerosi acquisti e ordinazioni.

Incidente diplomatico esaurito. - L'Agenzia
ßtefani ha da Buenos-Ayres, 23:

< L'incidente della nave italiana Maria Madre, a Paysandá
(Uruguay) è stato soddisfacemente risoluto.
« Le domando presentate da questo ministro d'Italia sono stato

accolte, con la riammissione incondizionata, a bordo della nave,
del capitano e dell'equipaggio che l'autorità locale ne aveva fatto
sbarcaro ».

Pei servizi marittimi. - Leggiamo nell'Econo-
mista:

La Commissione Reale dei servizi marittimi, a mezzo del suo
Presidente, ha richiamato. con recente circolare, l'attenzione dello
Camere di commercio sull'importanza degli studi affidati alla
Commissione, e le ha invitate perciò a riferire sulle condizioni
del proprio distretto camerale in rapporto all'industrie ed ai com-
merci marittimi.

Le relazioni dovranno essero rimesse alla presidenza della Com-
missione nel più breve tempo possibile, dovendosi procedere su-
bito all'esame dei voti espressi in rapporto alle rinnovazioni dello
convenzioni marittime.

Necrologio. -- NelPOspedale del Celio mori ieri, in se-

guito a paralisi cardiaca, il tenente generale cav. Alessandro To-
nini, comandante il VII Corpo d'armata.
Era nato a Mondovi il 24 novembre 1837.
Entrato all'Aeeademia militare nel 1853 percorse, i gradi dell'e-

sercito, del quale era uno degli ufficiali superiori più colti.
Fece le campagne del 1859, 186041, 1866 o 1870, ed era deco-

rato, oltrechè della medaglia d'argento al valoro militare per os-
sersi distinto nel combattimento sotto Capua, di numeroso altre
onorificenze.
Stamano alle 10 hanno avuto luogo i funerali, ai quali ha preso

parto tutta la guarnigione di Roma, e la salma, condotta alla sta-
zione di Termini, sarà trasportata a Mondovl, ove verrà so-

polta.
TJragani ed interruzioni ferroviarie in
Sardegna. - In seguito a nuovo pioggio, che persistono
tuttora, sono segnalati danni nelle campagne dei comuni di Gira-
sale e di Lotzorai.

Qualche fabbricato è crollato.
La linea ferroviaria secondaria fra Villagrane.-ee Cairo nel cir-

condario di Lanusei è interrotta per un .continaio di metri.
Il servizio delle merci è sosco-o; quello di viaggiatori viene ef-

fettuato mediante trasbow
' ¯

Ne11a VC11e dina. - I giornali di Napoli ricevono
da Avelixo notizie che da più giorni nella Valle Caudina si ma-
Lestano perturbazioni telluriche che hanno vivamente impressio-
nato quelle popolazioni.
Quasi tutti gli abitanti di San Martino, di Cervinara, di Rotondi

e di Airola hanno abbandonato i loro paesi temendo cho da un

momento all'altro una scossa più forte faccia un'altra Casamic-
ciola. I più agiati sono andati a Napoli, altri a Maddaloni, a Ca-
pua, ecc.

Rimangono sul luogo i poveri, esposti all'oscuro fato ed all'in-
clemenza della stagione.
Il Governo ha incaricato il prefetto di Caserta di soccorrerli, e
il prof. Matteucci, direttore dell'Osservatorio vesuviano di studiare
il fenomeno.

Esposizione industriale a Siena. - Nel pros-
simo mese di agosto avrà luogo in Siena una Esposizione nazio-
nale di macchine, arnesi, utensili, recipienti ed imballaggi per la
raccolta, la fabbricazione, la conservazione ed il trasporto dei pro-
dotti delle industrie alimentari, esclusi quelli destinati alla vini-
floazione ed all'oleificio.
Marina militare. - Col 26 corr. passerà in armamento

ridotto a Spezia la R. nave C. di Milano, al comando del capi-
tano di corvetta Pericoli.
La prodotta nave verrà messa a disposizione della Ditta Pirelli
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per le riparazioni ai cavi telegrafici sottomarini, e passera m ar-

mamento effettivo il giorno prima della partenza da Spezia.
- I4 R. yve Partepope giunse ieri a Suda o ieri l'altro la

R. navo Marco Polo parti da Ta-ku.
Marina mercantile. - Ieri l'altro il piroscafo Do-

raenico Baldwino, della N. G. I., da Adengprosegul per Suez.

E is TEBO.

Ognyngreio delle lane. - La Camera di commercio

italiana di Londra då le segnenti notizie su?quel mercato delle
lane:
Prima serie vendito lana 1903 cominciata iori (20) - Merino e

Capo qualità superiore rialzate 5 010 - inferiori invariate --
Crossbreds mediocri rialzato .5 0(0 a 7 Ol0, grossolane 7 112 a
10 Og0.
La produzione de11e carboniere:ne119OR.
- ßi scrive da Essen alla Frankfurter Zeitung che la produ-

zione carbonifera ha raggiunto nel 1902 tonnellate 100 300,000

contro 101,317,000 nel 1901, cioè l °/, meno dell'anno procedente.
g produzione dello miniere sindacato da sola à discesa di

1,800,000 tonnellate, cioè di 3 1/, °|,, mentre le carboniere libere

mostrano un aumento di 800,000 tannellato, cioð del 12 °/4. La pro-
duzione delle carboniere libere nel 1901 e nel 1932 è aumontata

di 1,850,000 tonnellate, cioè del 17 °|,, montre le carboniero sin-
daeate dog bacino della Ruhr mostrano una diminuzione di pro-

duzione che s'eleva a tonnellate 3,470,000, cioè circa il 7 °
o.

La tarifth di transito nel canale di Suez.

- A datare dal lo gennaio corr. 4 stato ribassata di 50 centesi-

mi is tariffa applicata alle navi, in ragione Ael tonnellaggio di

stazza, col transito attraverso il canale di Suez ; a stata cioè por-
tata a fr. 8,50 per tonnellata da 9 franchi ch'era prima.
La proclusione del tabacco nel Caucaso.

- Secondo la statisticho compilato dal Ministero russo delle fi-

nanzo, le piantag ni di tabacchí nel Caucaso fornirono, nel Ï90),

76,914 pud (il pad eq=nyale a kg. 16,85) alle manifatturo di Pie-

troburgo. 3·1,907 alla pro víncia di Tauride, 32,150 al territorio del

Don, 13,608 alla provincia del Mar Nero, 4,365 a quella di Khar.

kor, 3,080 a quella di Mosca.
,L'esportazione complessiva di tabacco dal Caucaso nel 1901 fu

di 17A,188 pud, ciob superiore di circa 25,000 pud a quella del-
l'anno procedente.

TE.T-EG-R.A.lVÏlVII

(Agenzla Stefani)

HAN-KOW, 22. - 11 console italiano, conte Prat, à qui giunto.

Egli ð il primo Console qui inviato dal Governo italiano.

WASHINGTON, 22. - 11 Ministro degli Stati Uniti a Caracas,

BoWen, qui giunto como plenipotenziario del Venezuela, ha avuto

successivi abboccamenti col rappresostanti dell'Italia, della Ger-

mania e dell'Inghilterra.
LA GUAYRA, 22. -- L'incrociatore olandese Ruyter ha sbaroato

viveri ed acqua suincienti per otto giorni agli indigeni di Los

Roques. Il Ruyter ottenne dalla squadra che blocca le coste ve-

nezuelane l'autorizzazione di soccorrere quegli abitanti.
PARIGI, 22. - Camera dei Deputati. - Si ap rovano, senza

importanti modificazioni, i bilanci delle finanze e delle colonie.

Si approva pure una mozione dei socialistini, al quale invita il

Gewerno a laioizzare tutti gli stabilimenti scolastici delle colonie pd
a farvi sopprime le insegne religioso.
BRUIELEES, 22. - La notizia dello &andard di Londra circa

la consegna da parte del Ministro inglese a Bruxelles, Phipps,
dells ratifica della Convenzione .sugli zucoheri è promutura.
La i•atinos ,dell'Inghilterra non è ancora pervenuta al Governo

belga.
COSTAN

' INOPOLl, 23. - In seguito ai passi fatti dalle auto-

rita italiane per la ricerca degli autori dell'assassinio di un sud-
dito italiano a Kaifa (Siria), la Porta ha ordinato che si proceda
ad una rigorosa inchiesta.
BERLINO, 22. - Reichstag. - Si riprende la discussione del

bilancio.
Bebel, socialista, pronunzia un lungo discorso, che dura alcune

ore. Egli dice che la Germania non può sopportare i pesi che gra-
vano sul bilancio per un esercito ed una marina di primo ordine.
La Germania cerca continuamente _di conciliarsi la simpatia della
Russia, senza che questa corrisponda in modo qualsiasi alle aper-
ture che le vengono fatte. La politica navale della Germania à la
causa principale del cattivo umore del popolo inglese verso la
Germania stessa. La vertenza col Venezuela non rappresenta che
un affare di grandi capitalisti.
-- Bebel, proseguendo il suo discorso, dice che si devo unica-

mente al timore del socialismo se la Germania possiede una legi-
slazione sociale. La borghesia tedesca è il più grande nemico de-

gli operai. La lotta contro il socialismo ha assunto un carattore

personale, che è venuto ad aumentare, senza necessita, i contrasti
esistenti. Specialmente dopo che l' Imperatore Guglielmo ha espli-
cato un'aziono attiva come se fosso un privato, i socialisti sono
attaccati e non possono rispondere. Come ci si puð stupire che
parole offensive pel Monarca siano qualche volta pronunciate ?
Quando l'oratore cita parole dell'Imperatore stesso, che qualifica

inaudite, un socialista grida: Sono indegne!
Il Presidente chiede chi abbia pronunziato tali parole, ma nes-

suno risponde.
11Presidente soggiungo che richiamerà all'ordine l'intorpel-

lante.

Bebel, continuando, parla dell'anarchia, che chiama follia e dico
che il Principe ereditario chiamo i socialisti dei miserabili.
Termina parlando delle tariffe doganali, che qualifica un cocel-

lente manifesto pei socialisti, in occasione delle prossimo olc-
ZIORI.

11 Cancelliere dell'lmpero, conte de Bülow, rispondendo a Babel,
gli chiede: Qual lingua parlate voi dunque?
Ho udito un grido uscire appunto dalle vostre file; ma con-

stato che colui che lo emise se ne þ tanto vergognato da non
confessarlo.
Il conte de Bülow domanda che si ritorni all'antica abitudine e

che si facola intervenire il più raramente possibile la persona
dell'Imperatore nelle discussioni parlamentari (Approvazioni a De.
stra).
Se si rientrera nella corchia della legahtã o della ragione o si

rinuncierà a colpire gli altrui sentimenti, sarà possibile attenuara
molti contrasti.
Fino a tanto che voi non farete cio, renderete più difficile il

cbmpito dei Governi federa'i e del Re.chstag, i quali si a.doprano
a rigenerare la classe operaia.
Il conte di Bülow dichiara poi che lo scopo che la Germania si

preflgge aumentando le forze della Marina non è aggressivo, ma
tende soltanto a proteggere le coste tedescho ed a difendere gli
interessi della Germania all'estero.
Ritornando a parlare della questione del Venezuela, il conto d¡

Blilow soggiunge che in nessuna parto del mondo il Presidente,
ganerale Castro, ebbe così validi difensori come in Germania. In
questa questione non si tratta soltanto di denaro, ma del nostro
restigio (Applausi).
11 s Ë della discussione a rinviato a domani.
MENTONE|, 22. - Don Jaime di Borbono, à partito, in automo--

bile, per Viareggio, ove si reca a visitare suo cognato, l'Arciducas

Leopoldo d'Austria,
Egli sarà qui di ritorno fra alcuni giorni.
CAPE-TOWN, 22. - Il Ministro inglese dello Colonica Cham-

berlain, s'imbarcherà per l'Europa il 25 febbraio.
LONDRA, 22. -- Il Ministro degli affari esteri, marchor,e dit

Lansdowne, à colpito da influenza o non abbandour la cantora.
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- TANGERT, 22, -.- 4,a tribn degli Hyainas, -ohe aveva fattotal-
-le.cnza col Protondento, à stata complotamente sconfitta-dalla co-
lonila del Caid Tlussi, che invió al Sultano-ciroa 150 teste, 165

rigionieri eAnal rilevanto' quantitaalbbottinomdikbedtiinie:
L'ordine à stato ristabilito. Ovunquo regna calma.
MARACAIBO, 22. - Il bombardamento :del forto San Carlos

da ¿parte -delle inavi tedesche, t.ominciato ieri. .6 estato ripreso
oggi.

11 forte resiste tuttora.

I danni sono considerevoli.
Vi sono-alcuni morti.
WASHINGTON, 28, - È stato firmato il ti•attato relativo al

bänaloali Panama.

LONDRA, 23 - Parecchi giornali pubblicano un dispheóio da
New-York, il quale ànnuntigehe le naticedesehe Talke e Pan-

ther penetrarono nel -lago di LMaraceibo e s'ixopadronirono della
cannoniera venezuelana Miranda.

PARIGI, 23. - Secondo un . dispaccio da Caracasal Matin, il

forte &n Garlos à atato completamente -distrutto dallo navi te-
dosche, che lo bombardarono.
LONDRA, 23. - Una nota comunicata ai giornali dice:
Si assicura che la questione della cessaziono del blocco delle

costo venezuelane non sarà sollevata durante i negoziati fra i

raþpresentanti dello Potenze alleate ed il Ministro degli Stati-U-
niti a Caracas, Bowen.
Le Potenze, -prima di mettere in esecutiono il loro desiderio di

togliere il blocco al più presto possibile, vorranno convincersi

dolla determinazione del Venezuela-.di fare ogni sforzo por sodði-
sfare i suoi impegni.
Tutto dipende dunque dalle disposizioni del Venezuela.
Si crede che nel caso da cui le-eaigenze delle Potenze fossero

lealmento soddisfatte, osse accetterebbero -l'offektas del presidento
del Venezuela, generale Castro, di riservare i proventi delle dagene
a talo scopo.
.
Le Potonze si baseranno perci sopra questamforta per golare

la situazione.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
el R. Osservatorio del Collegio Romano

de 22 gennaio f908

11 barometro à ridotto 11ò zero. I/àltezza della stazionó & Ji
etri.................. 50.60.
Barometro aimezzodi . . . . . . . . . 762.3.
Umidità relativa a.mezzodi . . . . . . 6
Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . NE deboÏe.
C elo . . . . . - Plovoso.

Massimo O ,5.
Termometro eentigrado .

Minimo 46,6
Pioggia in 24 ore ,

mm. 7°.8.

Li 22 gennaio £903.

In Europa: pressione massima di 776 in Transilvania, mi-
nima di 755 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro salito di 1 mill. in Sarde-

gna, poco variato al N, disceso di I a 2 mill. altrove; tempera-
tura aumentata; alcune pioggie al Centro, Sud o Sardegna, ne-

vicate negli Abruzzi.
Stamane: cielo vario sull'alta Italia, nuvoloso altrove con qual-

che pioggia; nevicate negli Abruzzi; venti moderati o forti meri-
dionali in Sicilia, intorno a levante in Sardegna deboli o mo-

derati settentrionali altrove,

Karometro: massimo a 771 all'estremo Nord, minimo tra 764 e

765 in Sardegna.
Probabilità:venti deboli o moderati settentrionali; eielo vario

al Nord, nuvoloso o coperto altrove; alcune pioggie al Centro,
Sud e isole; qualche nevicata sul medio versante Adriatico.

BOLIsliTTINO.B[ETEOBI3O
.

doll!Ufacio «centralo di ineteorologia end i geodinan las

EMBEll:ATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Mannima Minima

-ore 8 ore a näl1ë¯ M oro
eet denti

Porto Maurizio .

Genova . . . . .

Massa barrara .

Cuneo . . . .

Torino . . . . .

Alessandria, -. V
Novara . . . . .

Domodossola . .

Pavia . . . . .

Milano . . . . .

Sondrio . . . . .

Bergamo . . . .

Brescia . . . . .

Cremona . . . .

Mantova . 2 . .

Verona) 2 . . . .

Belluno . . . .

Udine
Treviso . . . . .

Venezia . . . .

Padova . . . . .

Rovigo . . . . .

Piacenza . . . .

Parma . . . . .

Reggio Emilia .

Modena . . . . .

Ferrara . . . . .

Bologna . . . .

Ratenna . . . .

Forh .....
Pesaro . . . . .

Ancona . . . . .

Urbíno . . . . .

Macerata . . . .

Ascoli Piceno . .

Perugia . . . .

Camerino . . . .

Lucca . . . . .

Pisa ......
Livorno . . . . .

Firenze . . . . .

Arezzo . . . . .

Siena......
Grosseto . . . . .

Roma......
Teramo . , . . ,

Chieti . . . . . .

Aquila. . . . , .

Agnone . . . .

Foggia . . . . . .

Bari. .....
Lecce . . . . . .

Caserta , , , . ,

Napoli . . , . . .

Benevento . . . .

Avellino . , , . .

Caggiano. . . . ,

Potenza . . . . .

Cosenza
. . . . .

Tiriolo.
.

°

. . ,

Reggio Calabria .

Trapani . . , , ,

Palermo
. . . . .

Porto Empedoole .

Caltanissetta
. . .

Messina
. . . . .

Catania
. . . . .

Siracusa
. . . . ,

Cagliari .
. . . .

Sassari. . . . . .

sereno degg. Jansso 10 0 ,2 &
.

sereno calmo 6 6 2 1
sereno oälmo '5 6 - l'7
sereno - 11 4 - 6
ja coperso - - 0 4 -3418

.

perto- - - •- --.3,2 --8 -0
nebbioso - 1 1 - 8 9
seyeno - 'O 2 412 0
nebbioso - 2 3 - Gr2
nebbioso - I & -.7.7
serono - 0 7 y 5 5
sereno - 1 0 - 4 6

nebbioso
,
-
- I 6 - 8 0

sereno OO - 9 8
sereno - 1 7 .- 6 8
sereno - 0 1 - 8 0
sereno - 3 5 - 44>
94'ooperto - 3 2 - 46
*/4 coperto malmo 2:ô -:4A
sereno - 1 8 -- 6 5
sereno - 2 2 7 é
nebbioso -

- 0 4 - 8 8
sereno T> .-:715
bereno - 0.5 - 7 0
seremo - 0 2 - 7 1
sereno - 0 9 - 6 5
|4 coperto - - 0 6 - 3 4
noperto - 0 1 - 4 9
ooporto O ß - 3 8
cpperto legg. mosso 1 9 0 3
ooperto mosso 3 3 0 0
coperto - - 0 4 - 3 ·2
coperto - 1 0 -- SA)
nebbioso -- ,8 .8 - 2 8
coperto - 2 8 -;1 6
novica -

- 1 4 - 3 0
ooperto - 6 2 - O'5
coperto ·- 8 0 - 0 1
coperto legg. mosso 7 5 3 9

sereno - 4 0 1 7
coperto - 4 9 - 2 8
coperto - 4 4 1 2
piovoso - 8 0 l 5
coper‡o - 0 0 4 0
navion - 4·6 , 1
novica - g 0 0
coperto .: 113 -' l .2
novica - 2 7 .0 0
piovoso - 9 0 0 4
coperto calmo 8 O 2 9
coperto - 10 4 5 1
ooperto - 7 0 5 a
coperto calmo 7 0 ;3 5
nebbioso -

'

4 8 2 8
eoperto - 4 9 2-8
coperto - 5 I O 6
nebbioso - 4 60 g
coperto - 8 5 1,2
coperto - 5 2 .- 41
coperto oalmo 12 6 9 6
coperto calmo 13 8 10
/4 coperto legg. mosso 13 9 3 0
/4 coperto mosso 14 Q 1.1 0
nebbioso - 9 0 ,2 4
coperto legg. mosso 12 2 11 2
coperto logg. mosso 12 1 9 3
coperto legg. mosso 13 2 7 2
piovoso legg. mosso 13 0 ß 2
/4 coperto - 11 9 ô 0

Dirs¢tore: Avy. Giovam Priomrrim. Tipografia delle Mantellate. RMPOLE TUMm0, Û$f@Sig 78tp0Wla ile.


